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r ra i molti scientifici e letterarj lavori, che meriti.- 
mente resero celebre il nome della R. Accademia Luc- 
chese, primeggia fuor di dubbio la compilazione delle 
Memorie e Documenti per arvire alla storia patria ; e non 
senza ragione le forono da chiarissimi scrittori im- 
partiti i più lusinghieri encomj per Y esempio dato 
alle altre accademie italiane nella illustrazione del 
proprio paese. Non si niega che più facilmente, e forse 
meglio che ogni altra, la città nostra si prestara a 
questo fine importantissimo per la immensa quantità 
di antichi documenti che possiede tutt* ora, ad onta 
delle barbare devastazioni e distruzioni avvenute nei 
rovesci politici dei secoli di mezzo: ciò non toglie pe- 
rò, né sminuisce punto il merito di chi primo imma- 
ginava la grand' opera, né quello dei dotti Accade- 
mici che vi dedicavano pel corso di tanti anni le 
indefesse loro cure. 

Il Rev. Padre A. N. Gianelli della congregazione 
dei chierici regolari della Madre di Dio il quale, 
amantissimo delle cose patrie, aveva già publicati 
i Voi. I. II. in. delle Memorie, concernenti il sistema 
del Governo del nostro paese negli andati tempi, si 
ingiunse volontariamente V onere dì fare una storia 
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delle presenti mura urbane (1). Ed air incarico im- 
postosi colla solita diligenza soddisfaceva molto lode- 
volmente r erudito accademico indagando le minime 
particolarità che ad esse si riferivano, e richiaman- 
do alia luce i decreti emanati su quel proposito dal 
Governo, i varii progetti fatti e presentati, gli archi- 
tetti militari che le diressero» i metodi tenuti nella loro 
costruzione, le persone ed i luoghi che fornirono , e 
d*onde si trassero i materiali ^necessarj; né trascura- 
va per ultimo 1* ammontare della «spesa occorsa per 
le medesime in scudi lucchesi 955162 • 
. Questo lavoro , sebbene pregevolissimo del Padre 
Cianelli prendendo però. di mira le mura attuali ò 
del terzo cerchio, incominciate il 1504 e ultimate nel 
1645, lasciava una lacuna nella Storia delle Mura di 
LfAcca; ignorandosi affatto, o appena sopra incerti dati 
indicandosi» la sua forma e grandezza nei secoli avanti 
il mille e nei due successivi, al termine dei quali, cioè 
nel 1198, fa decretato e due anni dopo incominciato il 
nuovo perimetro, e nel tratto intermedio fra detta epoca 
ed il principio del secolo decimo terzo. Animato, non da 
un senso di orgoglio per volermi mettere al pari del 
prelodato scrittore (che ben conosco, e so apprezzare 
quanto valgono le mie forze ed il sapere) ma da una 
decisa inclinazione allo studio delle patrie antichità, 
mi nacque il pensiero di supplire alla mancanza, e 
riempiere il vuoto che intomo a questo non spre- 
gevole argomento si riscontra nella grand' opera ci- 
tata, e cosi portarla al completo in modo che nulla 
più restasse a desiderarsi. Mediante un incomodo, e 
talvolta pericoloso viaggio pei slbtterranei che si tro- 
vano lungo i siti ove approssimativamente si sup- 

(i) V. Voi. Vili. 
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ponera esistere i* antica cinta mnrak » partendo da 
un punto noto, e dirìgendomi successivamente verso 
^alcke altro parimente certo» potei rintracciare ed 
esaminare negl' intervalli i frammenti tuttora super-- 
stiti delle antiche mura ciclopiche^ e cosi ritrarre con 
tutta esattezza la forma della nciltà di Lucca avanti 
il 1200, e quella del primo ingrandimento. Incoraggito 
del buon esito del primo tentativo, volli spingere più 
oltre le mie indagini, e coli' aiuto dei tesori raccolti 
nei nostri archivii rilevare la pianta intema, dimo- 
strandovi le antiche chiese, le strade, i vìcoli, le piaz- 
ze, non meno che tutte, finché mi fosse possibile, 
le proprietà particolari. Il quale divisamento per 
quanto a primìa vista possa sembrare stravagante 
ed inutile, non è men vero che in realtà sia utilis- 
simo air istoria , e possa servirle di schiarimento 
Ja conoscenza della precisa situazione dei nobili pa- 
lazzi e delie torri costrutte a loro difesa, e in specie 
dei limiti ^n dove estendevasi la giurisdizione goduta 
da aleiine famiglie magnatizie nel loro vicinalo, giu- 
risdizione che in allora chiamavasi braccio. Né il suc- 
cesso fu meno fortunato del primo: ed io presento ai 
mìei concittadini la pianta di Lucca nell' anno 1200, 
frutto dì lunghissima fatica, dMncredibile perseveranza, 
dì un disperato coraggio contro agli ostacoli che di 
continuo mi si opponevano tra via, e di pazienza in- 
calcolabile nella lettura di un immenso numero di per- 
gamene sparse nei diversi archivii publici e privati. 
Avrei bramato di portare la mia restaurazione per il 
compartimento intemo della città al secolo decimo ; ma 
dopo aver lavorato indefessamente per alcun tempo 
fui costretto mio malgrado a deporne Y idea attesa la 
scarsità dei documenti, e le difficoltà che incontrava 
ad ogni .passo per la mancanza dei cognomi, d*onde 
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la confusione nel distinguer fra loro le famiglie. Do- 
vetti quindi limitarmi al principio del secolo decimo 
terzot e potei cosi profittare non solo delle descrizioni 
fatte in tutti gli atti civili» ma ancora di alcune sto- 
rie» cronache, manoscritti» e della faticosissima opera 
del nostro valente antiquario sig. Gius. Vincenzo Baro- 
ni circa il rintracciamento degli alberi genealogici 
delle lucchesi famiglie. Fu appunto vèrso il 1200 che 
in questa città s' incominciarono a soffrire le vessa- 
zioni delle potenti limitrofe repubbliche, e a spargere 
i semi delle politiche dissenzioni: perlochè i costituenti 
il governo V anno 1198 credettero necessario di prov- 
vedere alla difesa dei borghi che in gran copia si 
erano moltiplicati da tre dei lati della città» e perciò 
decretavano la costruzione di nuove mura imponendo 
delle tasse personali sopra il popolo. Due anni dopo» 
come sopra accennai» si dette mano all' opera la quale 
per varie vicende non potè esser compiuta se non dopo 
lungo tratto di tempo. 

Allorché volli dare incominciamerito a questo la- 
voro» disegnai il perimetro e V isolato della presente 
città» r uno e Y altro rilevando da una pianta formata 
nel finire del decorso secolo dair ingegnere Manetti : 
partendo quindi dal moderno palazzo arcivescovile» 
ove» neir aria di levante» sono tuttora superstiti e in 
parte visibili» tracciai le vecchie mura» dirigendomi 
a settentrione lungo le Vie della Rosa, e delV Angelo 
Custode sino al palazzo dei sigg. conti Talenti mar- 
candone la linea di frammento in frammento tra quelli 
che rinveniva nelle cantine delle case costrutte su 
quella direzione. Dall'angolo di detto palazzo, posto tra 
Jevante e tramontana, volgendomi apponente mi condus- 
si con egual metodo per le Vie Nuova, degli Angeli, e del 
Pappagallo fino all'antico monastero di 5. Giorgio oggi 
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pubbUeke eare$ri. Di U piegando a mezio giorno laogo 
te Vie di S. Pellegrino^ S. AmanOf S. Ihn^ico giunti a 
capo della ria della Cittadella; di dove percorrendo Ter* 
ao levante la Via Fonderia^ e rattuale del Cono potei 
ricongiangermi al punto d* onde era partito. Fu tanti^ 
la copia dei franunenti trovati in questo viaggio sot- 
terraneo, che pochissimi intervalli rimasero fra Tuno 
e r altro da unire per completare F antichissimo cir* 
culto. 

. Determinato questo, posi mano a dimostrare nel* 
r interno tutte le chiese conosciute in quei tempi ( la 
massima parte delle quali esiste tuttavia ) e le diver- 
se strade e piazze pubbliche, procurandomi le neces- 
sarie notizie da moltissime liti parrocchiali insorte ed 
agitate in diversi tempi, da varii decreti del Governo 
coi quali autorizzava alcuni particolari a chiudere dei 
vicoli chiamati allora chiassi o cIomì, e finalmente dal- 
le memorie lasciateci da alcuni cronichisti e storicit a 
in particalar modo dal Givitali e dal Moriconi, intorno 
alla città di Lucca. 

Ottenuta una tale antica ramificazione di vie e chias- 
si , non rimanevano *che gì* isolati intermedii di pri- 
vata spettanza» dei quali mi era proposto rintracciare 
ed accennare la proprietà: ( non ho però tenuto a cal- 
colo i vuoti interni, i quali spesso cambiano d* aspetto 
a talento dei possessori ) . Mi detti allora a svolgere per 
gli archivii raccogliendo tutti gli atti civili i quali de- 
scrivevano per qualsivoglia causa i predj urbani dal- 
l' anno 1100 sino al 1300 , e ciò perchè non mi fu 
possibile riunire materiali sufficienti a tant' opera di 
un solo anno; riflettendo che, per quanto sia inevita-* 
bile la variazione in un secolo nelle possessioni pri- 
vate, non possono queste mai occupare il territorio 
pubblico senza un espresso beneplacito del governo# 
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il quale ò nelP archivio pubblico conservato; e per 
quanto possa cambiarsi negli stabili Y aspetto» o fra 
i particolari il possessore sempre negli atti pubblici 
manifesto» accennandorisi Tantico possessore, o fra i 
contraenti il nome del padre e talvolta dell' avolo . 

Fu allora che» riunita V immensa quantità di ma- 
teriali e posto mano al disegno, conobbi la necessità 
ed importanza di avere una pianta esatta» perfetta- 
mente orientata in tutti i suoi punti» e tale quale non 
poteva dirsi per certo la pianta del M anetti rilevata, 
come suol dirsi, airingrosso, e col solo sussidio della 
bussola agrimensoria. Non ignorando che il chiar. Prof. 
Sinibaldi aveva assunto gratuitamente il grave impe- 
gno di ridurre dalle mappe catastali, formate con som- 
ma precisione dal geometra sig. Antonio Pelosi, e di 
costruire per la circostanza del quinto congresso scien- 
tifico la pianta di Lucca e suoi contorni, credetti ri- 
correre per quest'oggetto interessantissimo all'opera 
sua, invitandolo cosi a prender parte al mio lavoro. 
Nò poteva dubitare dell* accoglimento che avrebbe ri- 
cevuto la mia domanda » essendo oramai ben cono- 
sciuto il suo zelo per tutto quello che può ridondare 
in lustro e decoro del paese comune. Di ftito non an- 
dò guari che il detto Professore mi smnministrava la 
pianta di Lucca nuovamente ridotta con tutta esat- 
tezza te adattata proporzione , maggiore della sua , 
cioè nel ra^MMio di 1: 3000, e corredata di tutte le op- 
portune dimostrazioni: né pago di ciò, focilitavami con 
la gentilezza che gli è propria, e mi associava ezian- 
dio» in alcune ullmori ricerclie che reputava utile di 
ìritìluire a confìMma del già operato. 

Nttlla pia ormai mi mancava. La orditura era fatta, 
e presa quindi a tessere la mia ^anUu 11 metodo da 
me temilo e il seguente. Dalle note estratte , le quali 
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aeeenmino la posiiione delle ease nella contrada in 
cui erano aitnate col nome della chiesa più proMima. 
andava scegliendo quelle che per due lati distinti de- 
notavano i confini delle case stesse colla via pubblica; 
detti confini mi fornivano la prima e principal base 
a quel faticoso dettaglio; collazionava poi, sempre ap- 
poggiato alle descrizioni* il confine di levante e mez- 
zodì dell' una , con quello di ponente e settentrione 
dell' altra, e cosi di confine in confine fino al com- 
pimento di tutta la città. Dopo ciò non deve far me- 
raviglia se mi riuscì impossibile di determinare le pnv- 
prietà tutte ed i singoli possidenti, avvegnaché molti 
documenti, dove in gran copia erano nominati gli 
abitanti delle varie contrade, non precisavano poi il 
luogo della loro dimora; e intendo principalmente par- 
lare di quei tali che, facendo parte della classe infima 
del popolo^ o non avevano peranche adottato un co- 
gnome , o per la scarsezza di mezzi erano privi di 
qualsisia possidenza. E questo basta a spiegare il per^ 
chè trovasi nella pianta sparso qua e là qualche vuo- 
to, e In aìcona parte i numeri risultano alquanto radi. 
. Fra gli uÉtervalli che incontransì nella medesima 
il piò grafide è quello spazio di terreno che fu, nel- 
l' incominciare del secolo decimo quarto, incorporato 
nella fortezza fabbricata da Gastruccio chiamata XAv^ 
g%iati%\ nel quale non mi è riuscito trovar traccia ve- 
runa di antichità per le mutazioni cui più volte andò 
soggetto nelle varie vicende dei temp i. Solo avvertirò 
che in questa parte, posta al S. 0. della città, ven- 
gono dagli antichi scritti accennate diverse strade, le 
quali pare che avessero una direzione assai difièrente 
dalle attuali; fra le altre una delle più principali de- 
nominata la Via Francesca f intorno alla quale mi è 
sembrata difficile ed anco inutile qualunque indagine. 



Bestami adesso a dare qualche spiegazione sali' aa- 
lioa città* e sul modo adottato per dimostrarne con chia- 
rezza le parti sulla pianta e sul relativi prospetti. 

Lucca, città di origine etrusca, era chiusa da mura 
di costruzione ciclopea interrotte dà frequenti torri 
di forma quadrilatera . Della solidità e fortezza loro 
fanno indubbia prova e il sicuro rifugio prestato al 
console Sempronio Loogo nelF anno di Roma 536 do- 
po la infelicissima battaglia della Trebbia, e ta re- 
sistenza opposta ai soldati romani guidati dal con- 
iTole Gneo Domizio Calvino negli anni 701 (ovvero 
714 ) (l)y e finalmente più di ogni altro T assedio lungo 
e memorabile che sola sostenne, a differenza delle al- 
tre città della Toscana , contro i Greci condotti nel 
553 deir era volgare dal vittorioso favorito delFImpera- 
tor Giustiniano, V eunuco Narsete. 

In alcuna di queste torri, almeno air epoca cui ri-^ 
salgo, era praticata una piccola porta che appellavasi 
posterula o posteria. Queste furono in numero di cin- 
que, cioè due dal lato di settentrione, una in quello 
di pónente, e due verso mezzogiorno. Delle prime, una, 
la più orientale, era detta di 5. Simone^ e V altra di 
S. Piercigoli o di MaUstaffe^ e corrispondevano sulle 
vie Fracta^ e delle Grotte: d'entrambe rimangono tut- 
tavia vestigli bastanti, perchè mi fosse dato di rile- 
varne la pianta come vedesi alle Figure I. e II. Quel- 
la di ponente detta di .5. Tommaso metteva sulla via 
Frangimena^ e delle due di mezzodì la più occidentale 
dicevasi di 5. Romano^ e di S. Martino V altra. 

Aveva inoltre la città quattro porte volte verso i 
quattro venti principali: ciascuna di queste era aperta 

(0 Repelli Diz. geograf. istor. statist. della Toscana . 
Ari. Lucca. 
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ìm im grano torrione di egual figura delle altre, ma 
più Tasto, e sporgente dal muro civico tanto nell* in- 
terno elle air estemo. Esse prendevano il nome dalle 
chiese a cui erano più prossime. Quella di mezzogior- 
no chiaraarasi di S. Pietro dalla vicina basilica su- 
burbana demolita per la costruzione delle presenti 
mura, e metteva sulla Via pisana detta anche delh nuh- 
naeke: quell» di levante dicevasi di 5. Gervasio da 
un' antichissima cappella che ivi innanzi il secolo 
undecimo esisteva, e faceva capo alla Via romana: 
quella verso ponente appellavasi di 5. Donato perchè 
non lungi dalla basilica dedicata a questo santo , la 
quale incorse essa pure la sorte di quella di 5. Pietro 
nella prima meìk del secolo decimosesto, e d* indi in- 
cominciava la Via delkpiaggie detta anche Via del corsoi 
finalmente quella di settentrione dislinguevasi col nome 
di S. Frediano perchè aprìvasi a poca distanza dalla 
basilica longobarda a questo nostro vescovo intitolata. 
Di quest' ultima trovai molta parte assai ben conser- 
vata nei sotterranei del già palazzo Adriani, oggi Stan- 
le Civiche , della quale potei comodamente ritrar la 
pianta come vedesi alla Fig. Ili; laonde mi servi di gui- 
da a tracciare la forma delle altre, perchè mi è sem- 
brato presumibile che fra loro non fossero dissimili ; 
e più mi confermò nel pensiero F osservare, allorché 
facevansi gli scavi del condotto di scolo verso la piaz- 
la di S. Maria Forisportam e precisamente contro il 
sito ove era la porta S. Gervasio, alcuni frammenti 
di costruzione ciclopea, del tutto simili agli altri, 
e con direzione ed aspetto presso che uguale a quelli 
riscontrati nella porta S. Frediano. 

La figura della città era quella di un quadrilatero ir- 
regolare, mentre tre dei suoi lati sono formati quasi 
da una linea retta, e solo quello di settentrione è cur- 
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To nella massima parte con la convessità verso I* in- 
temo, e perciò rimane maggiore degli altri. 

Devo aggiungere cbe risulta da alcune descrizioni 
accidentali fatte nelle scritture de'secoli nono e decimo 
fossero rimaste incluse nella città le chiese» per V avan« 
ti subnrbane, di S. Salvatore inBriscianOf e S. Tommaso; 
del cbe pensa con molta saviezza il nostro storico 
Gan. Libertà Monconi » fosse costà fabbricata una 
piccola giunta di fortezza negli ultimi tempi del re- 
gno di Desiderio re dei Longobardi per provvedere al- 
la difesa del piccolo borgo ivi esistente dalle deva- 
stazioni del fiume Serchio che scorreva poco lungi di là. 

La città era divisa in quartieri che appellavansi 
col nome delle- quattro porte principali, cioè quartiere 
di Porta S. Pietro, ài Porta S. Gervasio, di Porta S. 
Frediano^ di Porta S. Donato: Questa divisione trovasi 
accennata sulla pianta per mezzo delle linee punteg- 
giate; mentre le linee morte vogliono indicare i bracci, 
limiti come avertii alla pag. seconda. Questi bracci 
erano: nel primo quartiere, o di Porta S. Pietro, quello 
Aei Boccansocchi marcato A. Nel terzo quartiere, o di S. 
Frediano, quelli dei Bacori, dei Bajori e di S. Lucia 
marcati B. E. G. Nel quarto, o di S. Donato, quelli degli 
Sciaborditi, e dei Gorbi marcati D. F. Ninno se ne 
ravvisava nel secondo. 

Quasi tutte poi le famiglie magnatizie che godevano 
del diritto di torre abitavano in città: si eccettuavano 
soltanto quelle dei Bidolfl, Forteguerri, Cenami, Tolti, 
la seconda dei Fatinelli, e quella dei M attafelloni cbe 
avevano anche corte; si riscontra ancora un'altra ca- 
sa con una torre dibassata di cut però non mi ò riu- 
scito rintracciare la proprietà. 

Pensai inoltre non essere sgradevol cosa raggiun- 
gere il perimetro -delle mura decretate sul finire del 



11 

leeolo . decimo fecondo» ed all' epoca che ne deecrlro 
la pianta già incominciale, merceccliè ¥ antico erasi 
reso 9 per V accreflcinta popolazione, incapace di con- 
tenerla; e fti per guarentire Timmenso caseggiato co- 
slmito air estemo della città dalle facili e frequenti 
incursioni delle armi straniere, che provvido il governo 
risolvè di circuirlo con nuove fortificazioni. Esse fu- 
rono erette con un sistema diverso dalle altre e pro- 
prio del tempo, consistendo in un muro fatto con get- 
to di materie miste e incrostato al difuori di pietre 
calcaree di forma parallelepipeda , come ancora ai di 
nostri si riscontra in alcun luogo. 

Avevano queste nuove fortificazioni delle piccole 
torricelle semicircolari che tratto tratto interrompe- 
vano le linee rette delle cortine, e ne marcavano, cuo- 
prendoli, gli angoli ottusi prodotti dalle diverse in- 
clinazioni. Le quali torricelle erano, per quanto ri- 
scontrai in alcuni scavi fatti per i condotti dei pub- 
blici scoli, aperte dalla parte inìema, e veniva loro 
data al difaori la forma semicircolare con la gros- 
sezza medesima del rimanente muro cìvico. (Vedi l*'ig. 
YUI.) Anche per queste seconde mura si dava accesso 
alla città non solo col mezzo di quattro grandi porte, 
ma di cinque posterie praticate lateralmente alle pic- 
cole torri citate. Le porte furono esse pure difese da 
due grandi torrioni rotondi che si univano per un 
corrente fortificato eretto superiormente al grand* arco; 
delle quali porte con gli annessi torrioni ne riman- 
gono ancora ai nostri tempi due in piede, sebbene oc^ 
cupate e ridotte in gran parte a domestiche abita- 
zioni . ( Vedi Fìg. lY. ) Tali fortezze poi non fu- 
rono limitate a questo punto, ma nella parte interna 
si fabbricò un altro recinto innanzi alle porte a gui- 
sa di antiporta, onde sostener meglio le aggressioni 
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Aemiche nel caso che le torri laterali non ayesMr 
potuto resistere, e le porte fossero state sforzate; co- 
me chiaramente si vide alla porta di 5. Giamnni in 
capo di borgo alloraquando yi si costruì non ha guari 
la nuova strada condottata. 

Quest' ultima porta , tuttorii esistente a capo della 
via postale di Porta S. Maria o di Borgo» a diffe- 
renza deir altra detta adesso il portone della SS. Àn^ 
nunziata^ era a doppia entratura, e facilmente si scor- 
ge anche di presente il secondo arco, quantunque mu- 
rato e ridotto a casa .abitabile. Non può mai abba- 
stanza lodarsi il pensiero, che dicesi concepito da que- 
sta nostra zelantissima Deputazione Edilizia, di ritor- 
nare il più possibile nel primitivo loro stato questi 
due monumenti del secolo decimo terzo, i quali at- 
testano la grandezza e magnificenza de' padri nostri. 

É rimarchevole però, nò sa spiegarsi , come mai , 
fortificata con tanta cura ed intelligenza la città non 
solo con le descrittcT mura, ma con larghi e profon- 
di, fossi eziandio che tuttala cingevano esternamente 
da ciascun lato, si fabbricassero poi dinanzi alle por- 
te dei ponti di solida costruzione in muramento per 
il comodo passaggio dei viandanti, invece di profit- 
tare di ponti levatòj nella guisa che a quei di usa- 
vasi air ingresso dei castelli e di ogni altro luogo 
fortificato. 

I nuovi muri ampliarono assai la città, serrando tut- 
to il borgo posto a levante della medesima e gli al- 
tri due di settentrione e di ponente; ma dal lato di 
mezzodì si dilungò ben poco tratto , mentre al di là 
di poche braccia , e poco più di quanto è larga ap- 
punto l'attuale Via del corsot battè presso che la me- 
desima linea. L' inimicizia costante, e le discordie^oi^ 
mai perfettamente quietate colla vicina repubblica di 



I 



f3 

PÌNfl, e la facUi; comuDicazIniivlra f <ltir slati ppl idod- 
Ij S. Giuliaaoe di Vorno, ne chiariscono presto tulli 
cause che ìmpedirnoii sempre lo slarga mento della cit- 
tà dalla parto merìclioDalfl.()Ì5tuf;lieniloKli at>iianll dal- 
l' edificarvi dei bordili. 

Nei primi anni del sl>coIo decimo quarto, cioè l'anno 
1322, quando le armi lucchesi erano capitanate dal 
famoso Caslruccio Castracani, si pensò da quel gran 
guerriero ad aumentare i mezzi di difesa contro l« 
pisane ostilità (fors'aiico contro le cittadine^ e ren- 
derne vano ogni ulteriore sforzo opponendo loro una 
vasta fortezza capace all'uopo di contenere tutte le mi- 
tizie dello stato in essa raccolte. Questa fortezza, da 
lui denominata Àwjusla, era situala, come ^ià notai, 
al S. 0. della città, e comprendeva assai caseggiato 
della medesima , non menci che sei chiese inferiori . 
Di figura rettangolare col maggior lato da levante a 
ponente slava a difesa dplle due porle di S.Pietro e S. 
Donato. Slaccavasi dal muro civico presso la prima 
di dette porte distendendosi con la cortina orientale 
fino al luogo detto al Pozzo di Torelda, dove Caslruc- 
cio fece edificare un magnifico castello per «sodi pro- 
pria abitazione; indi piegando ad angolo retto segna- 
va il lato di settentrione eino alle mura di ponente 
in linea retta presso 1' antico palazzo del Marchese; gli 
altri due lati erano circoscritti dalle mura civiche. 
Non è possibile il descrivere la forma interna né la 
tua costruzione; conciosiachè do;)o la morte del fon- 
datore fu totalmente distrutta ed appianata. Ci vlena 
descritta da Gìo. Villani nella sua cronaca al libro 
nono capii. 154, per la quale comprendesi quanto es- 
ser doveva forte ed imponente, mentre era cinta da mu- 
ra guarnite di ventinove torri. Credo perù non sis 
fu or di pro p osito il riportare ad esempio per il rao 
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aspetto, come pei modi di Mésa» le restaurazioni e 
gli accrescimenti fatti dallo stesso* capitano alla mura 
di Pietrasanta. 

Neir angolo delle mora urbane dove questa eela* 
bre fortezza esisteva, e dove forse erano rimasti in 
maggior copia i frammenti » Paolo Guinigi circa un 
secolo dopo fabbricò un altro forte appellato la Cil- 
tadelìa. Questa, per quanto si è potuto rintracciare da 
pocbi rimasugli sparsi qua e là» era di figura ango- 
lare formata al difuori di terra cotta, ed il resto del 
muro a getto di materie miste; ma non molto dopo 
la caduta del Guinigi, la Cittadella ebbe lo stesio 
destino dell* Augusta, e fu dal popolar furore , comò 
segno a schiavitù, totalmente distrutta. 

Fu sul principio del secolo decimo sesto che la re-> 
pubblica ebbe luogo di comprendere nuovamente il 
bisogno di ulteriore difesa pei borghi che si erano 
nel frattempo moltiplicati nei contolrni della città, e 
di accrescere alcuni forti, mentre gli antecedenti si 
erano resi insufficienti dopo la scoperta delle armi 
da fuoco. Si procedette perciò alla costruzione di 
cinque grandi cavalieri suscettibili della nuova arti- 
glieria e situati nei punti da cui potevano avere più 
facile accesso le armi fiorentine o pisane. Uno era 
rivolto a mezzogiorno, e se ne vedono ancora i ru- 
deri inclusi neirattuale baluardo S . Colombano; un* al- 
tro fra mezzodì e ponente nel baluardo S. Paolino, 
ed un terzo a ponente in quello di S. Croce: e que- 
sti tre, che sembrano appositamente destinati ad op- 
porsi alle squadre che dal territorio pisano pel più 
retto cammino potevano dirigersi sopra* Lucca, furono 
costrutti al tiro di ofiésa del cannone , ed a guardia 
delle due porte S. Donato e S. Pietro poste loro fra- 
mezzo. Detti cavalieri, a guisa di torrioni circolari. 
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si eleiMkvaiio nel ceAtro dt altrettanti bastioai pieni ed 
incamiciati» di forma angolare e come presso a poco 
▼eggonsi in altri siti le fortificazioni di quel tempo. ( Ve- 
di Fig. VI.) Degli altri due il primo» volto a settentrione 
in guardia della porta di S. Giovanni in capo di bor- 
go, era nella massima parte somigliante agli antece- 
denti» però assai più piccolo; appoggiava dal lato della 
città ad un altra fortezza di forma lineare retta e 
fabbricata a scarpa» che lo rendeva non meno solido 
dei primi; come può tuttora vedersi nel baluardo 
S. Martino. Il secondo» posto a levante e di fronte 
#ir antica strada pesciatina» era esso pure aderente 
ad un rettangolo della forma sopra descritta» ma as- 
sai più colossale ed atto a maggior resistenza ; e per 
una certa lunghezza dai lati di settentrione e di mez- 
zogiorno si univa ad un muro di egual figura per 
qualche tratta. Siccome poi per ambi i lati è reciso 
il detto muro antico non si può determinare la for- 
ma che aveva verso V interno della città. 

La costruzione di questi cinque forti sembra che 
fosse eguale» mentre tutti i muri veggonsi fabbricati 
a cassetta di terra cotta» e ripiena di un getto di calce 
nostrale di Maggiano mista a ciottoli del Serchio » e 
rottami. 

In quest* occasione si ricostruì la porta di S. Do- 
nato dove era la precedente non credendosi bastan- 
temente difesa. S* imprese perciò una nuova foggia 
d* ingresso con forte propugnacolo sul fianco sinistro 
appoggiato alle mura antiche ed alla porta stessa» 
atto air oflTesa con il cannone: questo nuovo lavoro 
non del tutto demolito rimane in vicinanza della pre- 
sente porta S. Donato» e» ridotto ad uso di abitazione» 
serve in parte pel ricevimento degli esposti, ed in 
parte fu convertito in locale per fabbrica dei vetri. 
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E ciò basta pel mio assunto. Perciò ctie rlgaarda 
le mura attuali può aversi ricorso alla già citata Dti- 
sertazione sopra le mura di Lucca del meritìssimo 
P. Giauelli. 

A togliere il più lieve scuso di dubbio dalla mente 
dei più scrupolosi sulla esattezza ed autenticità del 
mio lavoro, ho scelto di montarlo a guisa di prospetto 
con gli opportuni richiami in numeri sulF unita pian-* 
ta. Esso prospetto è diviso in tre distinte colonne, 
la prima delle quali contiene il numero di richiamo, 
la seconda T antico proprietario dello stabile, V ulti- 
ma finalmente la citazione del documento d' onde fa 
tratta la notizia: cosi a ciascuno è dato di verificarla. 
In prova della delicatezza mia, e della cautela lìsata, 
basti il sapere che molti altri materiali consimili esi- 
stono in mia mano, i quali sarebbero sufficienti a 
riempiere la più gran parte dei vuoti che si riscon- 
trano sulla pianta; ma perchè non presentano un as- 
soluta certezza per mancanza dei debili riscontri, ho 
preferito di trascurarli. 

Per ora il mio lavoro è compiuto. Se non toccai 
la meta che mi era prefissa e che avrei desiderato t 
mi vi accostai però fin tanto che umana forza e pa* 
zienza sovrumana il permettevano. Non ne attMdo 
gloria; bastami ta lusinga d'incontrare V -approva- 
zione dei miei concittadini, i quali sapranìio, fò npe- 
ro, apprezzare il buon volere e valutare ta mia bob 
comune fatica. 



(S^VHIESItllES 



DIPORTA S. PIETRO 



IRGOmifGU GOL !f. l.-v^TBRMIllA COL !f. 165. 



1 Chiesa cattedrale dedi- 
cata a a. MartiDO. 



2 Cappella di f.ApolliDare 



3 Case capitolari in cui yi- 
reyano in antico i cano- 
naci claustralmente. 



4 Glaustro capitolare. 

5 Campanile» da qualche 
storico nostro creduto er- 
roneamente la torre dei 
Bernarducci. 



Esistente — e vedi, ito- 
ria firn. dsUa cattedràh, 
in bibliot. palatina.^» 

Storia sudd. e Arch. di 
Stato. Antichità di Luc- 
ca mss. del canon. Libertà 
Moriconi — . 

Arch. Capit. — Dona- 
zione fatta ai canonaci 
dal vesc. Giovanni V an~ 
no 1027, e iscrizione nel 
muro delle med. case. 

Esistente tuttora. 

Esistente. 
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6 Palazzo» e territorio ve- 
•covile. 



7 Locale di proprietà del- 
r Opera di s. Martino. 



8 Terreno donato ali* Ope- 
ra di s. Croce per la co- 
struzione della crocieraT 
da ... . Interminelli. 

9 Gasa di proprietà del 
Capitolo in cui abita Bo- 
ninsegna pistore permu- 
tata poi con r Opera di 
5. Croce. 

10 Casa dell'Opera di s. Cro- 
ce data in cambio al Ca- 
pitolo per la permuta so- 
pra citata; 

U Casa e stalla di Soffredo 
Arcidiacono. 

12 Case diverse di Cerio 
Mansi. 

13 Ospedale di s. Martino. 



14 Case addette al medes. 
ospedale > e alla chiesa 
di s. Alessandro Minore. 

15 Chiesa di s. Alessandro 
Minore . 



Arch. Capii. Donazùme 
sud. delFan. 1027, e Arch. 
deW opera di. S . Croa . 
Pergamena N. 44. 

Storia mss. detta catted, 
Bticcitata in biblioL paia- 
Una. 

Arch. detta congreg. ee- 
cìesiast. — Libb. Biveno- 
rum OriginaUum — Lib. 
C. 2. N. 24. a fogl. 425.— 

Arch. deW Opera diS, 
Croce Pergam. di N. 312. 



Vedi — Pergatnena luci- 
detta, e Arch. Capii. Per g. 

N. 75. N. 



Pergamene suddette. 

Pergamene àìAddette. 

Esistente — come da dir- 
verse carte in Arch. Capita 

Arch. Capii. Pergam. di 

N. 80. N. e 92. N. 



Esistente, benché ridotta 
aXtualmenie ad uso di ma- 
gazzino. 



16 Caie capitolari* e abi- 
tazione di Lamberto del 
q. YillaDO coD sua mo- 
glie. 

17 Case dei figli di Ranie- 
ro Cera in antico di Leo- 
ne Giudice. 

18 Strada che yà alla Po- 
steria di 8. Martino. 

19 Casa con corticella che 
era d' lldebrandino del 
q. Raffone. 

20 Gasa che era di Lutte- 
rio del q. GngUelmo. 

21 Casa di Benincasa figlia 
della vedova Bonfiglia. 

22 Casa di Menabuoi del 
q. Passavante Guidotti. 

23 Casa di Rocchisciano 
del q. Lemprinello 



24 Casa solariata che fu 
di Bene canon, del q.Bon- 
figlio e la donò al suo 
fratello Barbavecchia . 

25 Casa di Bonavito del 
q. Aldobrandino Salta- 
lesti. 

26 Casa di Nerio del q. Bo- 
nincontro Ner]. 
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Bibìiot. Pubb. Perg. di$ 
Giov. Perg. N. 65. G. 



Archivio delV Optra di i 
Croce Perg . N. 50. 



Arch. iuddetto Perga- 
mena N. 312. 

Arch. Cajfilol Perg . 76.N . 



Perg. iudd. 



Perg. $udd. 



Arch. di i. Croce Perg. 
N. 240. 

Arch. dello sped. detta 
Misra. Perg. di s. Luca. 
N. 308. arca. 2. 

Perg. $udd. 



Perg. sudd. 



Arch. della Congreg. Ec- 
clesia4it. libbri de frati di 
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27 Case di Gino Greco» e 
dei figli Bernarducci. 

28 Luogo detto in Gerba- 
Jola dietro Gorteyiti. 



29 Torre dei Bernarducci 
detta la sciancata. Que- 
sta torre fu di proprietà 
dei canonaci, e Falluoga- 
rono a Morettino del q. 
Buonaccorso con V obbli- 
go di restituirla a richie- 
sta e occasione che i ca- 
nonaci debbano far guer- 
ra. 

30 Gorte Viti, 



31 Gasa di Geciorello, Ven- 
tura e Alluccio fratelli. 

32 Gasa con forno di Uber- 
to del q. Gecio. 

33 Case che furono dei fi- 
gli Gacciaguerra. 



34 Gasa costruita sopra i 
fondamenti della chiesa 
Domini Salvatoris^ poi de- 
molita r anno 1412. die- 



I. Ponziano Kb. s. Lino 
N. 3. a fogl 80. tergo^ e 
Hb. $. Sah>atare N. 7. a 
fogl. 126. 

Arch. dell'Opera di s. 
Croce Perg. N. 312. — e 
Arch. capii. N. 76. N. 

Arch. dello sped. detta 
Misra. Perg. (U $. Luca 
N. 308. arca. 2. e Arck 
di i. Croce Perg. N. 44. 

Arch. Capitokire Libbro 
LL. 2. a fogl 2. 



Tuttavia mantiene fistes^ 
$ù nome. 

Biblioteca Pubb. Perg. di 
8. Giov. Perg. N. 141. G. 

Perg. suddl^ 



Bibl. Pubb. Baroni Mem. 
delle Famiglie. Faim. Tom. 
G. 1* a fogl. 5. 

Arch. dell' Opera di s. 
Croce in Kb. segnato C. 
a foglio lì. in carta bam- 
bacina. 



tro un decreto di Paolo 
Guinigit abitata in a vanii 
da Palmerìo de Hancio- 
lini. 

35 Gasa con orto situata po^ 
$t trefunes della cliiesa di 
8. Giovanni permutata 
da Benvenoto Priore col 
consenso del capìtolo» con 
Giovanni Perghie, e snoi ! 
fratelli. 

36 Chiesa dei is. Giov. e 
Reparata. 

37 Case di proprietà del 
capitolo di t. Giovanni 
allivellate ad Arrigo pan- 
natolo. 

38 Case del sndd. capitolo 
allivellate ad Arrighelto 
del q. Gerardo. 

39 Case di- Orlando C la- 
velli divise poi fra i due 
suoi figli Guido e Nico- 
lao. 

40 Gasa di Cantarello del 
q. Brandino Guidi e suoi 
fratelli. 

41 Case dei figli Inghithi , 
o Ingbizzit a comune con 
i figli Yenesiani. 

42 Gasa bassa, con corte 
dietro di se dai lato di 
levante, cbe era di Bart. 
Giud. venduta ad Ubaldo 
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BibKot. Pubb. Perg. di 
I. Giov. earioee. N. 305. 



BiisUnte. 



Bibl Pubb, Perg. di i. 
Giovanni Perg. N. 239. 



Arch. detto Perg. N. 269. 



Àrch. dello $ped. della 
Misra. Perg. di Fregio^ 
nara N. 209. cantora 1. 



Bibl. Pubb. Perg. di 8. 
Giovanni Perg. N. 70. A. 



Àrch. dello sped. detta 
Misra. Perg. di Fregion. 
N. 209. sud. 

Bibl Pubb. Perg. de Ser- 
vi. Perg. N. 207. 
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q. ArmaoDo Antelmineni. 

43 Case dei figli Malespini, 
ossia della famiglia Ma- 
lespina. 

41 Luogo che molto prima 
del secolo X. era addetto 
al palazzo della Regina 
ove era un mulino det- 
to mulino della Regina^ 
ma poi fece parte all' epo- 
ca da noi trattata delle 
case degV Upezzinghi, co- 
me si vede disotto. 

45 Case e torre degli Opizi» 
o Opezzingbi. 



46 Altra casa dei figli Ma- 
lespini data per insoluto 
ad Orlando Battosi. 

47 Case e Casalini diversi 
del consortato della fa- 
miglia dei Ceciarelli — 
come riscontrasi al N. 
progressivo 31. 

48 Case dei Luparelli. 



49 Luogo detto in Qer- 
cbiaja. 

50 Case diverse della fa- 



ttói. Pubb. Baroni Mem^ 
delle Famiglie Tom. ìli. t . 
a fogl 90. 

Arch. Arciv. carta $e- 
gncUa ^. O. 23, « Dia. 
Sacr. al gior. 28. Maggio. 



Baroni Mem. delle Fan. 
Temo 0. 24. a fogl. 90. 
dalle Perg. Montecatini — 
e Nate estratte da crona^ 
ca di Msr. Piero di Berto 
Iticchese presso il Aever. 
Canon. Pera al N. 38. 

Bibl Pubb. Baroni suc- 
citato Tom. 0. al sudd. 
fogl 90. 

Baroni sud. Bibl Pubb. 
al Tomo C. a fogl. 10. 



Bib. Pubb. Baroni Mem. 
delle Fam. Tomo. L. a fo- 
glio 639. 

Arch. delF Opera, di s. 
Crocè Perg. N. 212. 

Àrch. e Perg. sopra citati. 
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miglia Malerba, che si 
dividetlero fra i consorti 
della med. 
61 Si sappone esser que- 
sta la casa dei Rapondi. 



52 Case di BolgariDO Mu- 
golarro q. Giovanni Vac- 
coIesi. 

53 Case e torre che furo- 
no dei Nobili detti di 
Vomo — 



64 Monastero annesso alla 
Chiesa di s. Dalmazio — 

65 Chiesa di s. Dalmazio 
ridotta poi a carceri per 
i debitori 9 e in oggi a 
rimesse della R. Corte. 

56 Case e torre dei Pothori 
signori di Ruota. 

57 Case con due torri di 
Bonturo Dati Vedi Dante 
Inferno ecc. 

58 Una delle torri del Dati 
sudd. che fu poi acquistata 
dalla Repubblica per uso 
pubb. demolita nella for- 
mazione della piazza real. 

59 Chiesa di s. Pietro in 
Cortina. 

60 Luogo detto in Corlìna 



Per aver trovato in que^ 
ito luogo le armi di quel- 
la famiglia. 

Arch, sudd. di s. Croce. 
Perg. N. 280.— 



Note estratte da cron. 
di Msr. Piero di Berto 
luceh. al N. 35. presso U 
Rev. Canon. Pietro Pera,^ 

Diar. Sacro giof. 6. Z>e- 
cembre. 

Luogo sopra citato. 



Note estratte come so" 

pra al N 34. 

Note come sopra al N, 36. 



Diar. Sacr. gior, 29. 
GiìAg. 

Luogo sopra detto. 
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61 Case di Arassese Gan-' 
ghi di Cortina. 



62 Altre case addette al 
consertato dei Ganghi. 

> 

63 Case piccole di proprie- 
tà dei Malpigli affittate 
una a Baldoino del q. 
Baldiccione» una a Te- 
nenato del q. Lemmoy 
una a Botteccio di Gui- 
do, una a Uberto del q. 
Frughiero, e un altra a 
Rolandino di Picciorana. 

64 Case e torri dei fratelli 
Ugo e Viso Bonvisi. 



65 Case diverse del fu Gui- 
do Ninna passate nei fi- 
gli suoi. 

66 Altre case dei figli Nin- 
na che in antico erano 
state parte del palazzo 
del Re. 

67 A . — Case e torre dei 
Mordecastelli. 



67 B . — Case e torre della 
famiglia Malespina. 

68 Case corte e torre Di- 
Giovanni acquistata poi 



Areh. di $. Croce. Perg. 
N. 250. BibL Pubb. Bor- 
roni Mem. delle Pam. Tom. 
G. 1. a fog. 333. 

Luogo iueeitato. 



Arch. dello Spedale della 
Misericordia — Pergam. 
di s. Luca — Pergam . 
N. 152. area. 1. 



Noie estr. da eron. di 
Msr. Pier, di Berto lue- 
eh. presso U Canon. Pera 
al N. 44. 

Perg. di s. Luca sudd. 
Perg. citata di N. 152. 



Diar. Sacro al gior. 19. 
Marzo, e Perg. sudd. 



Bib. Pubb. Libb. deWar- 
mi delle fa/m. luce. Tom. 2. 
UU. M. 

Bib. Pubb. Baroni Mem. 
delle Pam. Tom.HL. a fa- 
glio 179. 

Dalle loro armi tiUtora 
esistenti in questo luogo. 



dal governo per farne le 
abitazione agli sbiri. 



69 Gasa di Lupicino del q. 
Perfetto. 



70 Gasa di Diotisalvi del q. 
Falcone. 

71 Gasa dì Diotisalvi del q. 
Buonaccorso. 

72 Gasa dei figli del q. 
Gberardino BurelU, e di 
Riccomo del q. Pecoro. 

73 Case che erano di Gra- 
ziadeOf e date da suoi, fi- 
gli a Donna Alda loro 
madre a titolo d* inso- 
luto di antefatto lascia- 
toli per testamento del d. 
Graziadeo. 

74 Gase ohe furono di Lu- 
poro Lupori e suoi con- 
sorti. 



75 Gasa con corticella die- 
tro se che fu dei fratelli 
Bocchisciano , Tignoso , 
BaldoìnOy e Gustavo del 
q. Benenato. 

76 Gasa che fu del mona- 
stero di s. Salvatore in 
Briscìano, e s. Giustina. 



95 
Bib. pub. Libbri dell' ar-- 
mi delle fam. luech. T, 1. 
Leti. G. 

Arch. de Can. regoL di 
S, Frediano Perg. N, 109. 
A. area d.^ 

Luogo detto. 



Luògo detto. 



Luogo detto. 



Arch. deUo sped.dellaMsra. 
Peri/, di ». Luca Perg. 
N. 317. arca. 2. 



■ ■ '■ 4 



Note estr. da crùn. di 
Piero di m$. Berto luc- 
chese presso il Rev. Can. 
Pera al N. 46. 

Perg. sìiccitata di s. Lu^ 
ca di N. 317. 



Perg. in casa Moniecc^ 
tini senza numero, vedu^ 
ta in notOf^ estratta dalla 
med. 
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77 Casalini diversi , qui | Arch. della Cangr. Ecel 
iunt ad ìatui meridionalis libb. di coniratU segnato 
della chiesa di s. Miche- 
le, di proprietà dell' op. 
di d. chiesa 



78 Gasa con torre di pro- 
prietà della succitata o- 
pera di $• Michele. 

79 Gasa della suddetta o- 
pera di s. Michele alli- 
vellata a Bernardo del 
q. Giuditto. 

80 Gase dei figli Liena 



M. a foglio 2 tergo in perg. 



81 Gasa di Giovanni detto 
Vannello del q. Iacopo 
Malanesi. 

82 Gasa di Rainero del q;... 
....notaro. 

83 Gasa di Yannetto del q. 
Gione Ughi. 

84 Ghiasso Salajolo. 



83 Gase con due torri dei 
figli Boccansocchi: il cir- 
condario deir altre case» 
come tutti i vicoli die- 
tro le medesime» si di- 
cevano del Braccio dei 
figli Boccansocchi, come 
vedesi marcato alla let- 
tera A. 



Libb.stM. afog. 1. tergo 



Arch. di $. Maria Corte- 
landini Perg. in miecella- 
nea Perg. A i^i 2.— » 



Bibb. pubU. Baroni mim. 
delle fam. Tonte L. 16. a 
foglio 163. — 

Arch. deìX Op. di $. Cro- 
ce Perg. di N. 322. 



Arch. iudd. Perg. N. 8. 



Arch. 8udd. Perg. N. 366. 



Bibb. pubbl Perg. dri 
Frati di s. Ponziano. Per^. 
* 98. 

Bibb. pubbl. Bareni meni, 
delle fam. Tom. B. 2. N. 5. 
a foglio 427. 



(1 



86 Case dei Bossiglioni con 
loro torre. 

87 Casa dei figli del q.dm. 
M ancianello , poi della 
famiglia Goassi, ove que- 
sti fecero la loro torre. 

88 Gasa comprata dai fra- 
telli Gherarducci per ia 
Tendila loro fatta dalla 
vedova di Bernar. Blan- 
coDcelli. 

89 Casa e torre di Tede- 
rei lo q. Predice ione .dei 
Gigli. 



90 Chiesa di s. Giusto det- 
to de arcu. 



91 Case di Domenico del 
q. Bernardino Tenensi. 



92 Case dèi figli Castra- 
cani. 

93 Casa che fu di Lughiz- 
zo del q. Lughiaszo dona-* 
ta al monast. di s. Pon- 
ziano — 

^4 Casa di Paganello dì 
Guido venduta poi ad 
Aldobrandino di Bianco. 

95 Altre case dei d. figli 
Castracani. 
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' Baroni suceit. Tom. A. 
a fog. 885. 

Bìbb. pubb. Perg. dei 
Servi Perg. N. 162. A. 
e Baroni sudd. Tom. G. 2. 
a fogl. 805.— 

Perg. de' Servi sudd. di 
N. 162. A. 



Bibb. pubbl. Perg. di s. 
Giovanni Carlocc. N. 136. 
e Baroni sudd. Tom. d. 
6. 2. a fogl. 806. 

Arch. Àrciv. Perg. 0. «J». 
23. e Diar. Sacr. al gior- 
no 28 Maggio. 

Areh. delV Opera di s. 
Croce Perg. N. 249. , e in 
Lib. X. ift. a foglio 62. 
in carta bambaeina . 

Areh. dei Canonaci di 
s. Martino Perg. N. 73. H. 

Bibbi pubbl. Perg. di s. 
Ponziano Perg. *. 98.*^- 



Perg. succitata, in arch. 
Capit. di N. 73. N. 



Luogo dettOi 
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96 Gasa di Guidone faver- 
najo del q. Opitbo ( o O- 
pizzo ) . 

97 Gasa in cui era situa- 
ta r antichissima Zecca; 
quindi abitazione di Or- 
landino del q. Oddo di 
Benenato, venduta poi a 
Balioso di Orlando. 



98 Seguito della Zecca; in- 
di case dei figli del q. 
Tassello Macacciori. 

99 Luogo detto in corte re- 
gia per essere annesso 
air antico palazzo dei re. 



100 Chiesa d. di s. Maria in 
Palazzo, perchè unita per 
mezEO di un arco al pa- 
lazzo reale. 

101 Gasa di Guerro del q. 
Anselmo. 

M)2 Gase di Buona Gallo, e 
Buonaccorso del q 

103 Gasa, terra corte, e chias- 
so di Buonincontro del 

q 

104 Palazzo in antico detto 
della regina ; quindi casa 
di Sicherio del q. Guaf- 
fredo dei Bambacari, con 
torre. Passò poi questo 
stabile nei Gigli , indi nei 



lei. 



Àrch, deOa Congr. Eccl. 
Libb. di s. Giovanni ti- 
gnato B. a fogl 4, e Li- 
bercolo di note pre$so il 
Rev. Can. Pera a fogl. 5.- 
Diario Sacro al giorno 28. 
iUfaflfgto.— 

DocìJimenti sopra citati. 



Bibb. pubbl. Perg. di $. 
Giovanni Perg^ N. 131. 
G.— 166. I. etc. ed al- 
tre molte non citate. 

Àrch, arciv. ){(. >^. B. 57. 
riportata nel Diario Sacro 
al giorno 19. Marzo. — 



Bibb. pubbl. Perg. dei 
Servi Perg. N. 80, B.— 

Ivi. 



Ivi. 



V 



Diar. Sacro, al giér. 28. 
Maggio. — - Bibb. pubbl. 
Baroni mem. delle fam. 
Tom. B. 2. a fogl, 251 fj 
Àrch. di s. trote Perg. 
JV. 132.- 



^» 



Lucchesini, e moderna- 
menle nei Laurenzi. 

105 Casa del capitolo di s. 
Giovanni fabbricata sul 
cimitero di detta chiesa, 
appigionata ad Ugolino 
del q. Turco e suoi fra- 
telli ; indi tolta loro per- 
chè facevano scorrere il 
condotto deir acquajo, ed 
una cloaca lungo la chie- 
sa. È perciò che i con- 
soli di Lucca ne rimetto- 
no il possesso a Burello 
avvocato della chiesa di 
8. Giovanni. 

106 Caie di Iacopo da Torno 
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107 Case con torre dei figli 
di Forteguerra Manco- 
rini. 

108 Casa e torre dei Bran- 
cagliesi sigg. della Bran- 
caglia fra Pedona e Ca« 
pezzano. 

109 Casa di abitazione di Ms. 
Pietro di Berto lucchese 
autore della cronaca da 
-cui sono state estratte 
molte note che hanno ser- 
vito di guida nella com- 
pilazione del presente 
prospetto. 

110 Casa di Barlellotto Gigli 



I 



Bibl pu66f. Perg. del 
Capitoìo di s, Giovanni 
Perg. N. 171. G. 



Libb. di ». Maria Cor- 
telandini Perg. N. 447 . — 
Arck. di 8. Croce Perg. 
N. 375 . — 

Luoghi siiecilati. 



Note estratte da antica 
cronaca di Msr. Piero di 
Berto lucchese al N.3. — 
presso il Rev. Can. B^ra. 

Luogo sudd. al N. 6. 






Arch. delV Opera di s. 



tiolln quale abitava Gual- 
troMo di Maona Polesià 
Ai Lucca. 

1 1 1 Torri^ I' cas^ di GìkIì<» e 
Ulicranluocio dei q. t'bcr- 
lo dei (thorarducci. 

Ild Casa dì Hernanlo dei 



Croce Perg. Bf. 137. — 



Bibb. pubhL Perg. dei 
Servi N. 162. A. 



Perg. suddetta, • Areh. 



Klaneoucelii venduta dal- j di s. Croce Pergamimia H 
la »na vtHlo\ a Krmellìna j .Y. 366. 
al Mddelli fratelli Ghe- 
miiliieet 



\ \:\ Case «tei A^H a«^l q. An- 

1U r^^linì dnerù dei Fa- 
latitili oW vi f» *e n ^ n d « 

:i> r.a9^ f<4 IMM Mrw <ÌH 



I 



Alt 




Km 41 



n9^ 0«Miie«wn^4M$ 

^; ir^^^Ti^ *(4i^ 4fw$ie 

A^ V >4<^»ie ^N4M 



4 ■Mfil'K 41 



«iXJt. 



ìlit. 
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La«iberci(mi sopra delti. 


Tom. G. 1. a foglio 628. 




119 Chiesa di s. Bartolomeo 


Diar. Sacro 24 Ài/oaio 




del Gallo. 






120 Casa di proprietà del 


Bibb. publtl. Perij. dd 




niODaslero di a. Polizia- 


Monastero di x. Ponziano; 




no , allivellala antica- 


PfTij. '. 188. 




mente a Guido del q. Mo- 
ro ne. 






1:21 Casadi Uguccìone Broc- 


Àrck. dello sped. drlla Mi- 




<:hi venduta poi da Ja- 


serie. Peri/, di S. Luca. 




copo suo figlio a Sa- 


Per. N. «78. arca 2. 




lomone del q, Teodiao 






Ghiotti: questa casa si 






estendeva dalla corte tiuo 






alla via del Gallo lungo 






il chiasso intermedio, e 






prima era posseduta da 






ArelKodato dei q. Bene- 






veMam . 






123 Casa, corte e torre de- 


Documento sopra dialo 


' 


gli Spiafami. cioè di Bar- 






tolomeo di Toso Spiafa- 






mi. 






123 Case dei (i^ti Geraldi 


Yedi sopra. 




del q. Albertino. 






12i Case dei a^^li Spoletini. 


Bibb. pubb. Baroni inein. 
delle fam. Tomo G. 1. o 
fogi 737. 




125 Case dei Camulliani, le 


Libb. di s. Maria Cor- 




quali CHmulliano del q. 


tetandini Per,,. N. Ul.. e 




Raoieri Camulliani ven- 


Arch. dell' Op. di i. Croce 




dè ai figli di Paganellu 


Perg. Ì(. ÌTÓ. 




Bape e a tutti gli altri 






della famiglia Rape, ed 






in parte ad Accorso del 






q. Baffaganello. 




\ 
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126 Gasa con torre di Turco 
BuJamoDli: avvertasi che 
questi è della med. fam. 
abitante a S. Lucia 

127 Gasa di Gajolò Gustore 
del q. Memmo dei Gol- 
melli. 

128 Luogo ove esiste attual- 
mente il Battistero: ere- 
desi che in antico fosse 
quivi ia chiesa di S. Gio- 
vani e la presente s'in- 
titolasse S. Reparata. 

129. Gase di Orlandino Ro- 
delossi. 

130 Gasa di BoccaingioVan- 
ni del q. Aldibrandino. 



131 Via detta di Piastra li- 
sciata 

132 Gasa che prima era di 
Frediano del q. Benedet- 
tOt poi dal medesimo do- 
nata a Tasca del q. Ala- 
maro. 

133 Gase di Ugolino e Mat- 
teo figli del q. Battosino. 

134. Gase con cosce di torre 
dei figli del q. Mainetto 
del q. Ranierit che pas- 
sò il dominio della torre 
nei seguenti. 



Perg. sopra filale. 



Areh. deV Op. di $. Cr& 
cé Perg: N. 373. 



Bibb. pubbl Perg. éi S. 
Giovanni Perg. N. 312. 

Arch. delio $ped. ielk 
Msra Perg. di S. luca 
Perg. N.9ì.e 92. 

Arch. deW Op. di r. Cro- 
ce Perg. N. 364. 

Perg. di s. Luca topra 
citata di N. 91. 



Bibb. pubbl. Perg. dei 
Servi Perg. di N. 90. A. 

Arch. deV Op. di s. Cro- 
ce Perg. sudd. di N. 364. 



Pfjp-^^i^l ■ I « 



■• ^n 



" — ^ 



■i^ 
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135 Case dei ftgli Mala ngal-' luojjfo iticU. 
He. 



1 36 Altra casa dei Malangal- 
Ile venduta a Paganello 
Pievano di S. Pancri^zfo 
e a Biccomanno suo fra- 
tello. 

137 Case di Savarigio di Pi- 
glio Castracani. 

138 Case dei Magghiarì. 



13» Altre case dei figli di 
Hàinetto del q. Ranieri, 
(vedi N. 134;) 

140 Casa e torre di Uberto 
del q. Galvano Inlermi- 
nelli , che prima era di 
Guido Malabranche. 

141 Via detta degli Antelmi- 
nelli. 



142 Casa data in dote a Ca- 
terina degli Antelminelli. 

143 Case e corte dei figli 
delq. Simone Berardelli, 
e dei figli Bajori. — I se- 
condi avevano anche ca- 
se e braccio in Calderià. 



144 Case dei figli Ciomei. 



145 Casalini diversi de' su- 
delti Ciomei. 



Perg. dei Servi eopra ci- 
tata di N. 90. A. 



Àrch. dtlV Op. di e. Crth- 
ce Perg. etM. di N, 364. 

Bibl, pubb. Baroni metn. 
delle fam. Tom. M. a 
fogli 79. 

Perg. diala di iV. 364. 



Perg. medeeima» 



Da un libercolo di mi- 
scellanee preteso il Rev. 
Can. Pera. 

Luogo detto. 



Àrch. deW Opera di S, 
Croce Perg. N. 69. 



Baront ansrtd. Tom. M 
detto a pog. 79. 

Luogo citato. 
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146 Torre dei sud. figli Ba-^ 
Jori, o Berardelli, incor- 
porata poi nel monastero 
di s. Giuseppe, e acqui- 
stata in ultimo dall'Ope- 
ra di s. Croce per farvi 
la stanza di uffizio del- 
l' Opera stessa. 

147 Case di Orlando detto 
del Maestro» incorporate 
poi nella costruzione del 
camposanto di s. Mar- 
tino r anno 1347. 

148 Case, corte, e torre 
dei Flammi Signori di Pe^ 
dona. 



149 Casa e terreno di Sol- 
dano. 

150 Luogo detto in chiasso 
Sangromignese. 

161 Casa, con corticeila die- 
tro se, di Pietro e di Ugo- 
lino Succintari permu- 
tata poi con Lottarlo Ro- 
delossi. 

152 Casa dei figli di Ugo- 
linello da Pescia. 

153 Casalini diversi toccati 
in parte a Orlando del q. 
Deodato di Segromigno 
per la divisione flitta dei 
beni patemi con i suoi 
fratelli. 



Bibl PàkU. Stoma de Ha 
cattedrak manoscrUta. 



Afeli. dilV opera di s. 
Croce, ^Perg.< N. 69. 



Note estratte da cren, di 
Mes. Piero di Berto Iwtch. 
N. 4. presso il sud. Sig. 
Canonico Pera 

Perg. suddetta al N. 147 



Luogo sud. 



Luogo sud. 



Luogo sud. 



Libreria di s. Maria Cor- 
telandini. Perg. *jì<. 938 



1 
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154 Strada detta de( Gelso» 
nome preso dalla fami- 
glia dei Grelso. 

• 

155 Case diverse apparte- 
nenti a Feduccio e Pa- 
nello del q. Guido Spi- 
nabelli, e a Guiduccio del 
q. Puccio Roroori date 
per insoluto a Grerio del 
q. Betlo Anlelminelli . 



à6 
Bibl. jm6. Perg. de Ser- 
vi Perg. N. 286! 



Pergamena sopra citata. 



#' 



DI PORTA S. GERVASIO 

INCOMINCIA COL N. 156» S FINISCE COL N. 315. 



166 Ca«e, corte e torre del- 
la famiglia Avvocati, con 
odi uniti alla medesima, 
si avverta, la corte degli 
Avvocati era la presen- 
te piazza dei servi. 

187 Casa e torre dei Corva- 
resi, che erano Signori di 
. Gorvara in vicaria di 
Versilia. 

158 Chiesa di S. Lorenzo di 
proprietà dei suddetti, e 
che perciò appellavasi S. 
Lorenzo dei Corvaresi. 

259 Chiesa detta di s. Mi- 
chele degli Avvocati per 
esser di loro proprietà , 
che passò poi in posses- 
so di una curia pubbl. 
per r estinzione di que- 



sto/. Pub. Perg. de'Ser- 
vi N. 219. Lib . a «. M. 
Cortelandini Perg. N. 330, 
e note citate estratte dal^ 
la cron, di Mes. Piero é{i 
Berto luce A. alN. ì. 

Dalle note di sopra ci- 
tate N. 4. 



Diario sacro al {rior. 10 
Agosto. 



Diario sud. al gior. 25 
Marzo. 



sta famiglia. 

160 Casalioi, che appartene- 
vano alla sud. famiglia 
Avvocali, donati poi dal- 
la curia, unitamente al- 
la chiesa casa ed orto an- 
nesso, a Fr.Galgano prio- 
re de'frati dei Servi di 
Maria. 

161 Due piccole case della 
curia degli Avvocali ven- 
dute a Ildebrando Gan. 
di s. Martino con corte 
intema dietro le mede- 
sime. 

162 Case della med. curia 
che furono d'Ildebrando 
q, Napoleone. 

163 Gasa e torre di donna 
Agnesia figlia di Orlando 
di Napoleone vedova di 
Gullielmo Malusi. 

164 Due case, una di Sava- 
rio del q. Ubaldo Ranie- 
ri, e r altra di Rainaldi- 
no q. Garattelle e di Ma- 
ria di lui moglie, figlia 
di Orlando di Napoleone 
e sorella della sud. che 
venderono al sindacato 
della curia di s. Miche- 
le degli Avvocati: que- 
ste case avevano antaessa 
una corte interna verso 
mezzo giorno. 

165 Luogo detto alla com 



Pergamena de' Sèrvi ci- 
tata al N. ìM.diN. 219. 



Pergamene de' Servi co- 
me sopra ^ Pergamena di 
N. 163. B. 



Pergamena suddetta. 



Luog4} suddetto. 



Pergamene de* Servi sui 
Perg. N. 160 



Pergamena sud. e Per 



■ww 
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■pp» 



nuova; si avverte che nel- 
la lunghezza di questa 
lìnea punteggiata esiste*- 
vapo le case della fami- 
glia del Gelso, che era- 
no Signori di torre . 

166 Gasa donata alla Bea. 
Ver. Maria da donna 
Telda vedova di Aldi- 
mario di Arrigo Spina- 
belli 

167 Casa di Armanno q, Rai- 
mondo Guidi. 



168 Case e torre di Iacopo 
' e figli Rodolfinl. 

169 Casa, in antico di Bru- 
no del q. Pagano, da lui 
donata a Matilde^sua li- 
berta. 

170 Casa di proprietà del 
monastero di s. Ponzia- 
no allivellata a Giovan-^ 
ili del q. Pacco. 

171 Gasa di Genovese del 
q. Marchese venduta a 
Ginghiarello del q. Gio- 
vanni. 

172 Curia di s. Benedetto in 
Coltella. 

173 Chiesa di s. Benedetto 
in Gottella. 



J 39 
gomena pwrejfi Servi '^' 
N. 286. 



Pergamene come sopra 
Pergamena N. 174. À. 



Perg, sud. 



Pergamene de' ServU i^ 
dei. luogo. Pergamena N. 
174. A. 

Pergamene de' Servi sud. 
Perg. N. 19. B. 



Bibbi, pubb. Pergamene 
di s, Ponziano. Pergame-^ 
na N. \ 178. 



Perg. suddette Perg. di 
N. 64. 



Perg. suddetta. 



Diario Sacro al giorno 
21. Marzo 
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174 Gasa e corte dt Ali- 
prando del q. . . . 

176 Altra casa appartenente 
ai Gorvaresi. 

176 Gasa di Gone(to del q. 
Armanno » il quale la 
comprò da Benedetto fi- 
glio dì Pietro eLavandaja 
sua moglie: in progres- 
so questa casa passò nei 
figli Balbani. 

177 Gasa di Rolando del q. 
Ranuccio. 

178 Ghiesa di S. Donnino. 



179 Gasa dei figli Mattassi 
comprata poi da Rusti- 
chello del q. Viviano Eò- 
ste. 

180 Gasa e terreno di Tis- 
domino avvocato. 

181 Gase diverse dei figli 
Flammi. 



182 Gasa di Talliabove del 



183 Gasa di Riccomo del q. 
Ga(vano Riccomi, che fu 
di s. Gemignano al Ponte. 

184 Gasa di proprietà della 
curia di s. Lorenzo» e ca- 
sa di Arrigo Gatole. 



Pergamene de' Servi $ud. 
N.92. 

Pergamene $udd. Perg. 
iV. 27 A, e JV. 84 B 

Perg. $tM. dì iV. 27 A 



Perg. suddetta. 



Diario eaero al giar. 9i 
Ottobre 

Luogo euddetto, $ Perg. 
N. 84 B. 



Perg. euddetta 



Bibl. pubi Baroni mem. 
delle fam 7. F a fog. 467 
e a fog. 479. 

Perg. sudd. di N. 84 B. 



Àrch.delV Opera di S. 
Croce Perg. N. 296. 



Perg. sopra citata di N. 
84. B 



185 Case di Gooetto del fu I 
ArmaDDO» citato al N. 
176, e dei suoi figli Ja- 
copo ed Ubecto; dette ca-^ 
se furono già del q. Giam- 
pone. 

186 Case del Capitolo di s. 
Giovanni allivellate a 
Brunicardo del q. Vene- 
nato. 

187 Gasa e torre solariata 
con corte e pergola in 
mezzo ad altre due case 
basse di Bartolomeo Giu- 
dice QgUo di Romagnolo, 
venduta ad Ubaldo q. Ar- 
manno Antelminelli Giu- 
dice. 

188 Altra casa, e terra ad 
uso di sala {corrisponde 
a corte) del d. Bartolo- 
meo. 

189 Terra che è sala (corte) 
venduta in antico da 
Artuccio di corte regia 
del q. Albonetto al sudd. 
Bartolomeo del q. Ro- 
magnolo. ^ 

190 Gase che sono delle mo- 
gli di Enrichetto e di 
Aldobrandino dei Porca- 
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resi. 



191 Gasa dei Balbani 
loro torre. 



con 



Luogo suddetto 



Bibl pubbU Perg. di s. 
Giovanni Perg. di N. 237. 



Luogo detto Pergamene 
de'Servi Perg. N. 207. 



Àrch. dello sped. della 
misericordia Perg. di S. 
Luca Perg. N. 163 



Perg. sud. 



Luogo sud. 



Vedi Bibl. pubbl. Baro- 
ni citato Tomo B. a fo^ 
giù) . . . 
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192 Altra torre dai mede- 
simi costruita dopo es* 
sersi ivi trasferita que- 
sta famiglia dalla propria 
casa e corte Balbanese. 

193 Gasa del Rettore di S. 
Maria in via e residen- 
za del Console della con- 
trada. 

194 Chiasso di s. Maria in 
via addetto alla medesi- 
ma casa. 

195 Chiesa di S. Maria in 
via. 

196 Case dei figli Guerrì. 



197 Casa che fu donata da 
Cecio del q. Martino al 
monastero di s. Ponziano. 

198 Casa e torre dei Ca- 
stracani, e che passò per 
discendenza in Castruo^ 
ciò Signore di Lucca. 

199 Casa con torre e corte 
della famiglia degli Al- 
lucingoli. 

200 Corte degli Allucingoli 
detta comuDemente la 
corte del Papa perchè da 
questa famiglia sorti Lu- 
cio IH. il 1181. 

201 Casa e torre della fa- 
miglia degllDcalocchiali. 



Luogo dei, e note estrai^ 
te da cron. di Me$. Piero 
di Berto luceh. al N. 42. 
preeso il Rev. Canonico 
Pera. 

Arek. dell' opera di 5. 
Croce Perg. 30. 



Luogo suddetto. 



Diario sacro al gio . 21 
Marzo. 

Baroni succitato Tomo 
G, a foglio 811. 

Bibl. pubb. Perg. di S. 
Pon^iam Perg. N. * 78 B. 



Diar. sacro giorno 21. 
Marzo. • 



Luogo sudd. al giorno 22 
Marzo, e Baroni più volte 
cit. TomoX, i.afogl. 159. 

Luogo sudd. 



Bibl pubbl. Perg. dei 
Servi Perg, N. 285. 



202 Gasa di Ermelliiia ve- 
dova del q. Omodo ven- 
duta dalla medesima a 
Gherardo UiacoDO. 

203 Chiesa di S. Giulia. 



204 Torre di Gottifredo del 
q. Bonaventura Prescioni 
delta poi delV AUopasso per 
esser posseduta da quei 
Cavalieri. 

206 Gasa di Francesco Pazzi 
unita alla sudd. Torre. 

206 Altre case del sopradd. 
Gottifredo del q. Bona- 
ventura Prescioni . 

207 Luogo détto aWA Uopasso. 

208 Gasa dei figli di Cecio 
Grazìani . 

209 Gasalino di Alberto del 
q. Gunizio. 

210 Luogo detto in VcUverde. 



Luogo d, Perg. di $. Pak-' 
ziano. Pèrg. * 267. arca 2. 



211 Gasa e torre dei fratelli 
Sandei venduta loro da 
Guldipotho del q. Guido. 

212 Luogo detto alla Fossa 
nera^ presso s. Gervasio. 

213 Gasa di Perfetto del q. 
Graziano. 



Arch. Ardv. Perg. *. 
G. 73. 

Arch. deirOp. di i. Cro- 
ce Perg. di N. 86. 



Lu ago detto. 



Perg. suindicata. 



Luogo detto. 
Luogo detto. 



Bibl. pubbl. Perg. di $. 
Ponziano perg. * 109. 

In d. luogo Perg. dei Ser^ 
vi N. 64. — Arch. delfop. 
di 8. Croce Perg. N. 86. 

. Bibl. pubbl. Perg. dei 
Servi Perg. JV. 129. B. 



Ivi 



Ivi 
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Gasa del Monastero di s. 
PoDziano allivellala an- 
ticamente a Ubaldino del 



!• • • • 



215 Gasa di Folcherado. 

216 Gase della famiglia dei 
G imbardi. 



217 Gase di Buonaventura e 
Passavante di Tempagna- 
Do, vejidula una parte a 
Bartolomeo figlio eman- 
cipato di Guardabue di 
Lischia, e Tallra parte ad 
Allotto q. Jacopo di Ti- 
gnoso Barche. 

218 Gasa di Nerio Bernardi 
da Ulhano. 



219 Gase e torre di Maluso e 
di Luperto, che fu poi dei 
figli Cerondi e di Alfano 
Ricci . 

220 Gasa e torre dì Predo del 
q.Giogioro permutata poi 
con Orlandino del q. Or- 
landuccio Benettoni si- 
tuata post trefunes ecele- 
siae 5. Anastasii. 

221 Gase dei figli Gajolfi. 

222 Gasa e torre dellafa mi- 
glia Duranti. 



Ivi. Perg. di N. 22, 



Ivi. 

Ivi. Perg. di N. 1156, 
e Baroni citato Tomo. C. 
a foglio 519. 

Àrch. di s. Maria Corte- 
landini, Perg. in nUseel- 
lanea, Perg. segnata N. 
91. G. 



Note estr. da eron. di 
M$. Piero di Berto lue- 
eh. N. 16, Arck. di s. Jlf. 
Corteìandini Perg. in mt- 
$cel. Perg. N. C. 91 

Areh. dell'op. di s. Croc- 
ce Perg. di N. 188. e 
Lib. D. ìii. a foglio 83. 
in carta bambaeina. 

Perg. sudd. dt N. 188. 



Perg. suddetta. 

Note sudd. al N. 218. 
sotto il N. 28. 



223 Chiasso detto dei TasHi- 
gnanesi. 

224 Case di Ut>ertelio Stram- 
bi, le quali confinano da 
levante con il chiasso dei 
Tassignanesi , e da set- 
tentrione con quello di 
8. Anastasio. 

225 Contrada e chiesa di s. 
Anastasio nel luogo detto 
Lischia. 

226 Casa della Curia di s. 
Anastasio. 

227. Gasa e due torri dei 
Ttssignanesi^ 

228 Casalino di Buonaccor- 
80 Melati. 



229 Casa di Ferrante Metati 
fratello del sud. 

230 Case dei figli di Arnolfo 

231 Case dei figli di Jtforec- 
cio. 

232 Luogo prativo ed incol- 
to, convertito poi ad uso 
di cimitero nella pesti- 
lenza del 1631: oggi vi 
è la chiesa det. del suf- 
fragio. 

233 Casa dei figli Rossi, la 
quale è unita per la par- 
te di Settentrione a quel- 
la dei figli Macchi. 



Luogo sudd. 
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Bibl.pubbL Baroni mem. 
dette fam. Tomo B. 2. a 
foglio 771. 



Arck. Arciv. Perg. ^ 
E, $ Diar. sacr. al gior. 
23. Gennajo. 

Luogo suddetto. 



Arch. di s. Croce Per- 
gamena di N. 298. 

Arch. delio sped. della 
Miser. Perg. di s. Luca 
N. 521. arca 2. 

Ivi. 



Ivi. 

Ivi. 



Da un manoscritto esi- 
stente in Archivio di s. 
Maria Cortelandini. 



Bibl. pubi. Baroni sopra 
citato Tomo M. 18. a fo- 
glio 79. 
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234 Altra casa dei igU Mac- 
chi cioè di AodrìoUo del 
q. Gherardo. 



235 Chiaafo dei Qaartigìaai 
chioso di poi dai Bernar- 
dini. 

236 Casa corte e torre di 
Landò dei Qaartigiani, e 
dei Simonetti consorti fra 
loro. 

237 Casa di Guiscardo q. 
Lamberto Goisc-ardi. 

238 Case di Bartolomeo e 
Ueodato del q. Buona- 
giunta tintori. 

239 Case con torre dei Ses- 
mondi* o Sigismondi. 



240 Casa di antica costru- 
zione con torre, che ere- 
desi dei Manfredi. 

241 Case e due torri dei Fa- 
labrini signori di Segro- 
migno: queste case cor- 
rispondevano sul chias- 
so intermedio fra le me- 
desime e la chiesa di s. 
Cristoforo. 

242 Arco sopra cui era fab- 
bricala la torre dei Fa- 
iabrini: da questo ha pre- 
so il nome questo punto 
della Città che tutta via 
chiamasi canto d' arcOf e 



Imago wmàL 



Perg. di s. PonzUuio in 
Bibl. pubi. Perg. X 1065. 
arca 5. 



Baroni sudd. Tmmo G. 
a foglio 293. 



MiscelL lueehete di Tom- 
maso Bernardi Tom. 1. 
a fogl. 335. 

Doeum, incerti. 



Diar. Sacro al gior. 25. 
LugKo^ Areh. del Capii, ài 
S. Mart. Perg. in ban- 
co N. Perg. N. 79. 



Diar. Sacro giorno $ud^ 



m 



la vicina chiesa di s. Giu^ 
sto detta de arcu, 

243 Chiesa di s. Cristoforo. 

« 

244 Casa e caconica addetta 
a questa Chiesa. 

245 Chiasso di s. Cristoforo. 



246 Ga^a di tlgucciooe del 
q. Beraldo. 



241 Casa che fu anticameD- 
te di Ugo dei q. Sara- 
ceno perchè comprata da 
AMibrandino dt Buono. 

248 Casa di Orlando da One- 
ta. 



249 Casa dei fratelli Ghe- 
rardino e Benetto figli 
del q. Martino Cannelli. 

250. Casa di Birro del q. Or- 
lando Crislofani. 



251 Casa e corticella di li- 
berto Piacini. 



252 Casa di Ugolino Boni- 
chi e di Rustichella sua 
moglie che venderono poi 



hi. 

Per indìixiùne. 



Arch. delle Congreg. Ec-^ 
cles, Scrilture delV Opera 
di S. M. Cortelandini in- 
troito 2. B. 9. 

Arch: del Capù. di s. 
Mari, in banco N. Perg. 
iV. 83. 

/tn . 



Arch: delFap. di s. Croce 
in Libbro B. ^. a fogV 
55. tergo, 

Arch. capitolare sudd. 
Perg. di N. 83. «opra 
citata. 

Arch. dello Sped. della 
Miser. Perg. diFregionara 
Perg. N. 240. 

Arch. della Congreg. ec- 
desiasi, scritture delV op. 
di s. M. Corlelundini, in^ 
volto 2. B. 9. 

Lìiogo suddetto. 
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a Horellino di Ugo dì 
FoDtra. 

253 Casa cod portico dei fi- 
gli del q. Facmo. 

254 Gasa dei Monconi. 



255 Case con torre dei sud. 

256 Altra torre dei Sesmon* 
di e dei Quartigiani det- 
ta la torre della penitenza 
posata sopra uo arco co- 
me quella dei Falabrini 
(vedi N. 242.) 

257 Gasa della Curia di s. 
Quirico air Olivo. 



258 Chiesa di s. Quirico al- 
l' Olivo. 



259 Si crede possa essere la 
casa e torre dei figli Tur- 
chi. 

260 Case e torre dei figli 
Corsi: questa famiglia di- 
cese dai Monconi ed abi- 
tava rimpetto ai mede- 
simi. 

261 Gasalini dei Bonturelli. 



Ivi, 



Baroni mem. delle fam. 
in bibbi pubbl Tomo M 
a fogl... e Tomo C. a fo^ 
glio 1099. 

Ivi. 

Ivi Tom. D. a f0gUo 25. 



Areh. del Capitab di s. 
Martino banco N. Perg. 
N. 109. 

Diar. sacro al gior. 23. 
aprile, Arch. Areiv. ^>ii» 
ii 15. 

Docum. incerti. 



Baroni mem. delle fam. 
bibl. pubbl. Tomo C. 2. 
a foglio 1099. 



Lib. di note estr. da 
cron. di Mesi. Piero di 
Berto ItAcch. presso ilRev. 
Can. Pera al N. 39 
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2C2 A. Case e torre di Lan* MUeeU. luceheie di Tom^ 
do Diversi: fu acquistata nuuo Bernardi Tarn. 1. 
poi questa torre dal Co- a fogl. 335. 
mune per mettervi 1* oro* 
logìo pubblico, ed è al 
presente detta la torre deìr- 
Vore. 

262 B . Case della famiglia Bibl pubi KNni deUe 

Armi delle fam. nob., lue- 
chesi Tomo 2. Leti. S. 

Lib. di note stM, al 
N. 37. 

Luogo $udd. al N. 47. 



Schiezza . 



263 Case e torre dei figli 
Fondora. 

264 A. Case e torre dei Bug- 
gianesi. 

264 B. Case della fam. Paren- 
ti, d*onde ne venne la 
famiglia Parenzi. 

265 Case e torre dei Gen- 
tili. 



266. Case che furono dei fi 
gli Rustici. 



267 Luogo detto al pozzo di 
Riqìpok perchè di un cer- 
to Paolo Ruppole. 

268 Chiasso o ruga di s. 
Quirico air olivo , detta 
anche ruga di pellcria, 

t269 Case di Milanese q. Ar- 
rigo Brunelli , poi degli 
eredi di Beneltone Ce- 
raldi. 



Bibl. pubi libb. deW ar- 
mi delle fam. nobili Tom. 2. 
leu. P. 

Libbra di noie suddette 
presso il Rev. Can. Pera 
al d. N. 47. e Baroni 
mem. delle fam. Tom. G. 
13 a foglio 593. 

Da un libbro di note 
presso il Rev. Can. Pie- 
tro Pera sotto lett. R^ 

Ivi. 



Ivi^ e archivio già di 
Fregionaja. 



Ivi. 
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270 Casa di YaDiii del q. 
Giunta Testa tintore e di 
Puccìoo suo figlio, i qua- 
li la veoderooo poi ai 
fratelli Vanni e Ventura 
figli del q. Buonaccorso: 
questa casa confina da 
Selteatrione col portico 
della chiesa dì s. Andrea 
in pelleria. 

271 Gasa e vorticella ; livel- 
lo del Ven. Vescovo di 
Lucca fatto a P^te Bene 
rett. delta Chiesa di s. 
Andrea in- pelleria. 

272 Chiesa di s. Andrea det- 
ta in peUetia. 

273 Case della famiglia dei 
Rizzani. 



274 Casa e torre della fa- 
miglia Appiccalcane. 

275 Case dei figli di Bar- 
tolomeo Ugolini c(m loro 
torre. 

276 Casa e torre dei figli di 
Fatìnello dei Sauli. 

277 Casa e torre dei figli 
Fatinelli. 

278 Chiasso che fa chiuso' 
col permessa) del governo 
fra le case dei .^auli e 
degli Ugolini. 



Ipì. 



Ivi. 



Diar. Sacro eH gior. 30. 
Nofoembri, 

Bihl pubbl Bofomf m$m. 
delle fam. Ittcckt Toino 2. 
A. a fógl. 843. 

Ivi. 



Àrch. di Stato Armadio 
6. Lib. 76. a fogl. 5. 

JW. 

* 

Ivi. 
Ivi. 



.». ' HMMlifc^JMl 
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279 Case e torre dei Bonlu- 
relli. 



280 Casa e torre di Fredo 
del q. Giogioro; permuta- 
ta poi con Orlandino del 
q. Orlanduccio Benelto- 
ni situata al settentrione 
della 4;hiesa di S. Ana- 
stasio. 

281 Casa e torre di Villano 
del q . Rogerio: Questa 
casa passò poi nei Be- 
neitoni» indi nei Guinigi. 



282 Casa e^ torre di Ugolino 
dei Cardellini, acquistata 
da mio padre Ottaviano 
da Buonagiunta Rustico- 
ni. Confina a levante con 
le mura civiche, o fovea 
seu carbonaria, acquistata 
dal pub. da Ildebrandino 
q. Buonagiunta Melliori.< 
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Note eslratte da enm. di 
Mssr, Piero di Serio 
lucch. presso il Rev. Can. 
Pera N. 39. 

Àreh. di $. Croce Perg. 
di N. 188. 



283 



Casa dì Vitale del q. Al- 
fano: il Baroni ne fa de- 
rivare la famiglia degli 
Alfani. Questa casa passò 
poi nei fratelli Cardellini, 
e prima di tutti fu di 
Bernardino del q. Guido- 
ne Inuolati. 

Case dei Brunelli unite 
per la parie di levante 
a quelle di Altibeiio me- 
dico. 



Da un Ub. di note pres-^ 
so il siM. Can. Pera^ e 
Arch, di $. Jf. Corleland. 
Perg. in misceli Pergam. 
segnata G. 91. 

Arch. dell' Opera di s. 
Croce Perg. N. 185. e in- 

volti di Perg. di s della 

spelonca in Libreria dei 
PP. Agostiniani perg. sen- 
za marca Scanzia M. scaf- 
fa 4. 



Bibl pubbl Perg. dei 
Servi N. 243. Baroni 
mem. ec. Tomo A. 1. al 
fòglio 121. e Perg. sopra 
citata in Libb. de' P^. 
Agostiniani. ** 



Baroni sudd. Tom. A. 1. 
a f. 195. 
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285 Casa di Compagno del 
q. Bellarmo. 



286 Casa del Capitolo di 
s. Martino alluogatft a 

, Franceseo» C. L. del q. 
Pellario. 

287 Casa dei figli del q. Ca- 
sciolo. 

288 Chiesa dei ss. Simone 
e Giuda y fabbricata su 
terra che fu di Sigismon* 
do del q. Rolando. 

289 Luogo detto in Lisckia. 



290 Case dei figli Pettinali. 



291 Casa e terra dì Sigis- 
mondo del q. Rolando. 

292 Chiesa di S. Maria Sei 
Guinigi. 

293 Casa* torre e corte dei 
Guinigi 



Àrch. dei tten, Can. di 
5. Mariino Banco N. Perù. 

N. 82. 

Ivi. 



Ivi. 



Arch. particolare di Ca- 
sa Guinigi inìib. instm- 
mentorum segnato A. ^ 1 
a foglio 41. 

Da tutti i documenti ci- 
tati in questa parte di cit- 
tà. 

Bib. pubi lAb. deir ar- 
mi delle foni. Lucchesi 
T. 2. Lelt. P. 

Docum. cit. al N. 288. 



Note estr. da cron. di 
Mss. Piero di Berto kno- 
ck, al N. 26. 

Luogo d. al N. 26. 



294 Casa e torre della fam. | Luogo d. al N. 19. 
dei Torringhelli delti an- 
che della Torre. 



295 Case della famiglia Scor- 
tica. 



Bibl pubbl Lib. delle 
armi delle fam. lucch. Toni. 
2. alla leti. S. 



296 Case, orto e due cor- 
tìcelle dei figli di Rolao-^ 
do Rolandi da Saminiato 
dietro la chiesa di s. Gre- 
gorio. 

297 Case dei figli Ghiandol- 
fini, quindi dei figli Bar- 
sellotti. 

298 Case dei figli Gattani, 
ed altri loro consorti. 



299 Chiesa di s. Gregorio. 



93 
Àreh. di $. M. Corl&km^ 
dini Perg. in miàcell. «e- 
gnata C. 91. 



300 Case dei figli Pagani e 
PagjjMielli, consorti fra lo- 



301 Chiesa di s. Pier Cigoli. 

302 Casa e residenza dei 
Massai della chiesa di s. 
Pier Cigoli. 

303 Case e torre dei Nobili, 
detti di Montechiaro. 

304 Casa di C^rardo q. Gi- 
llo Gherardinghi, vendu- 
ta poi a Bartolomeo del 
q. Scano Percivalli. 

305 Casa di Opizzone e Bo- 
navita del q. Rolando 
Parronsetti. 



Lib, di noie presso il JL 
Can. Pera. 



Note estr. da cron. 
msr. Piero di Berto Iuc- 
che come al N. 23. 

Arch. Àrciv i^iff H. 80. 
e Diario Sacro al giof'- 
no 29. Giugno. 

Arch. dello sped. d$lki 
Misra. Perg. di s. Luca 
N. 150. e Baroni mem. 
delle fam. Tom. P. 2. a 
foglio 421. 



Diar. Sacr. al giorn. 



Bibl pubi Perg, di s. 
Ponziano N. * 950. 



Note come sopra (iV.298.) 
al N. 25. 

lib. segnato H. presso 
il Rev. Can. Pietro Pera. 



hi. 
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906 Casa con torre di an- 
tica coslruzione di cui 
ignorasi la proprietà : 
credesi però potesse ap- 
partenere ai figli Clavari. 

307 Casa e torre di Aras- 
sese e Buonaccorso Lan- 
frediy e loro consorti. 

308 Case e torre dei Nobili 
detti di Carreggine. 



309 Case e torre dei figli 
Malisardi. 

310 Case e torre dei figli 
Lazzari, e dei figli Ma- 
gliinardi. 

311 Case dei figli Giganti. 



312 Case dei figli Gualardi. 

313 Case de* figli di Gofire- 
do Tadolini. 

314 Casa con corte di Laz- 
zaro del q. Lanfranco, 
venduta poi a Uberto del 
q. Botriocco. 

315 Case e torre dei Por- 
caresi demolita per aver 
aggredito il Potestà e get- 
tato da una finestra. 



Arch dell' Op. di s, Cro" 
ce Perg. N. 176. 



Note estr. da cron. di 

M. Piero al N. , e Bar- 

roni mera, delle fam. To- 
mo ìi. a foglio 69. 

Noie come sopra al N. 48. 



Ivi. 



Baroni come Mpra Tom. 
G. a fogl. 5. 

Ivi. 

Arch. di t. Croce Perg. 
N. 175. 

IvL 



Note entr. da cron, 
M. Piero al N. 24. 



di 



5B9! 



m 

DI PORTA & FREDIANO 

INCOMINCIA COL N. 316, E FI?fl8CI COL N. 4||, 



:ì16 Casa di Gonetto q. Er- 
mamu), vendutagli da Be- 
nedetto del q. Pietro e La- 
vandaja sua moglie. 

317 Altra casa del detto Co- 
netto . 

318 Gasa di proprietà di Cor- 
so del q. Gennamello, che 
ne fa vitalìzio coi figli di 
Baroondino dei Gugliel- 
inetti. 

319 Gasa di Lemmo del q. Ja- 
copo Gherardini unita a 
quella che segue. 

^20 Casa di Federico Bonsi- 
gnori battiloro . 

^^ X Gasa di Milliore del q. 
Benvenuto. 



Bibl. pubi Perg. de' Ser^ 
vi Perg. di N. 30. 



3^^ 



Gasa e torre della fami- 
glia Streghi, chiamati an 
che del Rosso. 



Ivi, 



Ivi. Perg. di s. Giovata 
ni Perg. N. 54. G. 



Àrch. dello sped. della 
Misra. Perg. di Fregion. 
Perg. N. 285. 

Ivi. 



Àrch. sudd. Perg. ff. 178. 



Oper. di $. Crocè Perg. 
N. 179. e noU est. da 
cron. di Msr. Berto di 
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323 Case e torre dei Mobìli 
detti di FittungOi nome 

^ rimasto anche di presen- 
te a questa contrada . 
Questi erano signori del 
castello della Brancaglia. 

324 Casa» corte e torre che 
fu dei figli Guidiccioni : 
era prima dei Gherardin- 
ghi. 



323 Gasa di antica costru- 
zione ma di proprietà in- 
certa. 

326 Strada detta in antico, 
come presentemente, di 
Fillungo. 

327 Luogo detto al canto de- 
grOnesH: cercalo accosto 
al N. 411. 



328 Case di antica costru- 
zione ma di proprietà in- 
certa. 

329 

330 Case di Buonaventura 
Gualtroni e suoi fratelli. 

381 Casa data in parte e 
divisione dai fratelli Ugo- 
lino e Rogerio, del q. 
Deodato di Segromigno, 



Pietro ìtiech, presso il 
Rev. Can, P. Pera. 

Note sopra citate N. 5., 
e Àrch. sudd. Pergamena 
N. 261. 



Note sudd. al N. 47. e 
Perg. riportata per esteso 
dal Baroni nelle mem. del- 
le fam. Imch. Tom. G. 3. 
N. 15. a foglio 94. 



r. docum. cit. al N. 323. 



Notizie della fam. iVlar- 
ducci neW Opera del Ba- 
roni sìAccitata Tom. N. a 
fogl 97 



Libh. di s. M. Cortelan" 
dini Perg. iV. « j^c. 938. 

Ivi. 



/ 



ad Orlando altro loro 
fratello. 

332 Gasa e cosce di torre 
di Lamberto Guasconi. 

333 Case a comune fra Ia- 
copo Sciache, e Cristofo- 
ro Bracci. 

334 Casa descritta in una di- 
visione frai fratelli Vivia- 
no, e Michele del q. Vi- 
viano, la qual casa fece 
parte del patrimonio del 
detto Michele. 

335 Gasa di Aldobrandino 
d\ Salomone, e suoi fra- 
telli. 

336 Casa con cosce di tor- 
re toccata in parte al 
sud: Michele del q. Vi- 
viano mediante la divi- 
sione citata al N. 334. — 
La torre però rimase a 
comune fra i fratelli per 
occasione di guerra. 

337 Gasa e terra di Gua- 
scone, e dei figli di Gual- 
fredo Gualtrioi. 

338 Altra casa della sud. 
divisione e questa ha cor- 
ticella interna cellario, o 
granajo, e pozzo, e fu 
parte del citato Viviano. 

339 Case vecchie dei figli di 
Pagano Guìdiccioni fino 
alia corte interna. 
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Ivi. 



Àrch. di $. M. Corte^ 
land. Perg. in miscellane. 
Perg. * 6. 

Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 
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340 Casa a comune fra Ugo- 
lino Occbignonit o Occhi- 
gioni» e Ubaldo Bardella. 



341 Gasa, e corte inlerca 
denominata del Romito» 
di proprietà dei sudd. 

342 Gasa di Buonaventnra 
del q. Bernarduccio detto 
dai fichi, venduta poi a 
Drudo de' Baldinelli. 

343 Gasa di Graziano Dol- 
ce che giunge fino in 
corte detta dal Romito 
descritta sopra al N. 341. 

344 Gasa di Porcacchia ta- 
vernajo. 

345 Gasa dei figli del q. Do- 
menico Speziale. 



346 Gasa con corticella che 
essendo di Buonaccorso 
Rett. di s. Donato la ven- 
dè ai fratelli Rosso , e 
Drago figli del q. Ricciar- 
do, del q. Ubaldo Dra- 
concini. 

347 Gasa di Sìribuono Dra- 
concinì zìo dei suddetti. 

318 Luego detto al canton 
Taherna e in antico dice- 
vasi Maggiore. 



Arch. de Can. reg. di s. 
Frediano Perg. A. 18. 
arca 1. e Arch. di 8. M. 
Carteìand. Perg. in mi- 
scel 624. 

Perg. $udd. di s. M. Cor-- 
teìandini. 



Perg. sudd. 



Arch. stM. di à. Jlf. 
Cortelandini Perg. N. * 6 



Vedi il documento al JY. 
330. 

Arch. deUo sped. della 
Mi$r. Perg. di Fregion. 
Perg. N. 89. 

Ivi. 



Perg. ciUUa* 



Ivi. 



349 Luogo detto 
Maggiore. 



Taberna 



350 Case a comune fra Brac- 
cordÌDO taverDajo» e Pie- 
ro Mascella. 

351 Gasa a 4 piani uno dei 
quali era di Enrico del 
q. Banìeri Antelminelli I 
venduto aBenenato Pa- 
nichi e gli altri erano dei 
figli Scbinati Bentivegna, 
ed Arrigo. 

352 Chiesa di s. Salvatore 
in Mustolio. 

3&3 Casa curia, e corticella 
di 8. Salvatore in Mu- 
sloJio. 

334 Casa e iorre della fa- 
miglia Marsocchi. 



353 Casa dei figli Geci. 
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Areh. 8elF op. di s. Cgié^ 
ce perg. iV. 1074. 

Àrch. di s. M. Cortelan-' 
dini Perg. in miscel. Perg. 
815. e Perg. *\ 7. 

Perg. sudd. 



356 Corticella comunale det- 
ta Dalefica. 

387 Casa dei figli del q. Vi- 
viano Butonì, e di Vi- 
vianOy del q. Morecchio. 

^^ Casa di Iacopo Fiadoni. 

*9 Casa di Ugo del q. 
Pacis questionata con il 
Cap. di s. Martino. 



Diario Sacro gno. 9. No- 
vembre. 

Documento citato al N. 
350. 



Bib. pub. Baroni mem. 
delle fam. Tom. M. a fo- 
gì. 19. 

Arch. del Cap. di s. Mari. 
Banco N. perg. cucita sot- 
to quella di N. 73. 

Arch. di s. Frediano 
perg. A. 18. arca 1. 

Luogo detto. 



Vedi ai N. 335. 
Ivi. 
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360 Gasa affittata a Tedesco 
Porcelli la quale è del 
Gap. di s. Martino. 

361 Gasa di Martignone q. 
Martinello per una par- 
te, e di Giglio orefice per 
r altra. 

362 Gase dei figli del q. Ci- 
go Mainardi. 

363 Gasa e torre di Pagano 
Ronzini. 



364 Altra casa decritta dal 
snd. Baroni di proprietà 
del Gom. di Lncca rovi- 
nata V anno 1218. 

365 Gàse paterne dei Bocci. 



366 Gase con torre dei 
Gorbolani» questa fami- 
glia era unita in conser- 
tato ai Gerlotti, che ave- 
vano appresso la loro tor- 
re come si vedrà al N. 
399 , e chiamavansi le 
torri del Veglio perchè 
questo consertato si cono- 
sceva sotto questo nome. 

367 Gase di Andrea Barlet- 
ti vendute dal med. a 
Michele del Garo. 

368 Gasa e torre dei figli 
Garba 



Ivi. 



Areh. di 8. M. Cortelam 
p. 815. e Arch, d. pergatn 



Perg. di s. Frediano so- 
pra eiiaUL A. 18. 

Bibl pM. mem. di Lue 
ca di Bernardino Baroì 
Tomo 1. a fogl 116, 

Ivi. 



Baroni mem. d. fam 1 
B. 2. a foglio 779. e 771 

Luogo detto Tom, G. 
a fogl 1037. 



Bibh pubi perg. de Ser 
perg. N. 907. 



Baroni su4. T\ G. a f 
glio 345. 



^69 Case e torre a comune 
proprietà dei fratelli Pa- 
renso, e Raniero del q. 
Riccardo, e Perfetto del 
q. Graziano. 

^70 A. Casa e torre a comu- 
ne fra Uberto del q. Ro- 
nincontro Rotrioccbi , e 
Perfetto del q. Graziano, 
e i fratelli sopracitali Pa- 
renzo, e Raniero del q. 
Riccardo — e anteceden- 
temente apparteneva a 
Rerullo del q. Provinsale. 

3no R. Luogo appellato — a 
Canton Eretti. 

371 Casa con altra torre di 
proprietà di Ruonagiunta 
rett. della chiesa di s. 
Michele de Guitinghi al- 
livellata al sud. Uberto 
Rotrioccbi. 

372 Case e torre dei Carin- 
cioni questa famiglia era 
unita in consortato con 
i Radetti. 

373 Case, torre di Randino 
Rarletli questa famiglia 
si univa in consortato ai 
sudd. ed ai Torrigiani. 

374 Casa e torre di Ruon- 
giovanni q. Martino Niffi. 

375 Gaie degli Amolfl. 

376 Case di abitazione dei 
Ricciardi famiglia cele- 
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Arch. deWùp. di i. Croce 
Perg. 103. 



Perg. sopra citata. 



Perg. detta. 



Areh. d. Perg. N. 223. 



Baroni mem. delk fam. 
sticeitato Tomo C. a fo- 
glio 



Luogo detto Tomo R. a 
foglio 185, e Arch. dello 
Sp. della Msra, Perg. di 
Freg. Perg. N. 152. R. 

Baroni d. Tomo N. a 
foglio 423. 

D. Tomo A. 2. a f. 957. 

Bibl. pub. Libbri del- 
l' armi dette fam. lucch. 
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bre per la manifattura 
della seta. 

377 Torre dei Tadiccioni det- 
ta la torre del travaglio 
ossia torre dei tormenti. 

37& Gasa di donna Van- 
na dei Tadiccionl sotto 
cui vi è una bottega af- 
fittata a Domenico laco- 
pi pannajo e unita alla 
sud. torre. 

379 Case di Ser Salliente Ta- 
diccionl vendute dal med. 
al suo nepote Tadicc ione 
Tadiccionl. 

380 Casa in tema di Toma— 
sino Ceci fratello del se- 
guente. 

381 Case e torre di Orlan- 
dino Ceci. 

382 , Case corte, e due torri 
della famiglia Sbarra — 
Una di queste torri era 
in via d' arco, e V altra 
in corte di s. Lucia. 



383 AltrcL case degli Sbarra. 



tomo 2. fett. R. 



Perg. deVop. di $. Cro 

ce Perg. N. 890. 



Liiogo sudd. 



Àrch. deU* op. di s. Cro- 
ce in Libbro segnato C. 
in carta bambnncina afo^ 
glio. 65. 

Ivi. 



Ivi. 



Noie éitratte da cron, di 
fne$8. IHero di Berto luc- 
ch. N. 17. e Àrch. parti- 
colare della cam Sbarra 
prèsso S. E. il sig. Avv. 
Pascetti Perg... 

Perg. d. — Perg.... 



384 Case dei figli Sornacchi. Libb. citato al N. 379. 

a fogl. 66. 



385 Fabbrica deir Osped. di 
s. Michele demolita dopo 
il 1300 allorché fu fatta 
la riunione degli ospe- 
dali a quello della Misr. 



Vedi storie di DùnieUo 
de Nobilif e Perg. di a.- 
Ponziano. perg. N. 730, 
arca 4. 



^86 Chiesa di s. Michele bì 
foro. 



387 Altre case di S. SalHe»- 
te Tadiccioni. 

388 Case e torre dei figli 
Lupicini questa torre pas- 
sò poi in maestro Iaco- 
po da Ghivizzano. 



389 A. Casa e torre dei Ca- 
ri, accanto ai Lupicini. 

389 B. Case dei figli da Chia- 
tri a comune con i figli 
Bujamonti con loro torre. 

390 Chiesa di Santa Lu^, 
questa chiesa godeva del 
diritto di Braccio citato 
in moltissima 'carte dei 
diversi archivi. 

391 Case e torre dei Man- 
gialmacchi. 

392 Altre case dei Garincioni. 

393 Case di Arrigo Romei 
detto degr Incapestra. 

394 Case due torri dei figli 
Scalcalda a comune con 
Bernardo Aliucci o Allot- 
ti degli Stratfaldi dei Ruf- 
faldi, e dei Tratlieri tutti 



fio 



Arch. Àfx. * H. 12. pub- 
blieaia n$i documenti per 
la noria Tpatria Tbmo.». 
Documenta N.... 

Vedi il doctm. al N. 384. 



Arch. della congr. eccl 
scritture deW op di $. Jf. 
Cortelandini in libro rosso 
vecchio in carta bambor- 
Cina a fogl. 122. tergo 
— e Arch. dell' op^ di s. 
Croce Perg. N. 238. -r 

Luogo detto. - 



Baroni mem. delle fam. 
Tom. L. N. 16. a fogl... 



Diar. sacro al gior. 13. 
decembre. 



Baroni succitato T. M. 
18. a fogl. 476. 

Ivi. 

Jvi 



Miscellanea lucch. di Ber- 
nardino Baroni a foglio 
189, e note estratt. da cron. 
di M, Pier, di Berto lucch. 

al N. 16. 
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coDfiiorti fra loro — Si 
avverte «he. tutte que- 
ste case furono comprate 
dai figli Gastagoacot che 
erano signori di Casta- 
gnori dopo che furono 
bruciate dal popolo 1210, 
e corrispondevano di cor- 
te s. Lucia fino in chias- 
so Barletti. 

395 Numero messo p^r sba- 
glio. 

396 Case e torre dei Fighi- 
nticci che furono signori 
di Ghiatri. 



397 Chiasso dei Barletti, an- 
che presentemente con- 
serva questo nome. 

398. Gase di proprietà dei 
Garj con altra torre af- 
fittata a . . . . non leg- 
gesi più il nome dell* af- 
fittuario per esser corroso 
il documento. 

399 Gase e torre dei Gèrlot- 
ti: riscontra il N. 366. 

400 Case comprate dagli 
Operari di S. Michele da 
Ruggero del q. Albertino. 



401 Gase annesse alle ca- 
mere del Comune di 
Lucca. 



Baroni mem. delle fam. 
T. C. a fogl 313. Mem. 
luccA. del suM. é f. 479. 
Note estr. da eron. di m. 
P. di Berto lucch. JV. 15. 

Vedi i ioeumerUi al N. 
373. 



Vedi il doctimefito al 2V. 
380. A. 



Baroni mev\. delle fam. 
T. G. 1. a fogUo 155. 

Àrch. della congr. eeel 
in lib. di contralti segnato 
M. deW opera di 8. Mi- 
chele in perg. a fogl. 16. 

Baroni mem. lucck. T. 1. 
a fogl.... 
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402 Palazzo del Comune di 
Lucca sì avverte cbe pri- 
ma eravi il monastero 
addetto alla med. chiesa. 

403 Ponticello sulla fossa 
natale dinanzi alla fac- 
ciata di s. Michele in foro. 



404 Luogo detto Calderia, — 
Anche al presente si con- 
serva lo stesso nome, e 
quivi 0ase e torre dei fi- 
gli Bajori, questa fami- 
glila faceva braccio anche 
per tutta la piazza di s. 
Salvatore fai Mustolio. 

408 Case e torre dei Tegri- 
mi — Osservisi che an- 
che oggi è conservata la 
proprietà del fondo da- 
gli eredi di questa fami- 
glia che sono i Minutoli. 

406 Case e torre dei Ver- 
nacci questa è la med. 
famìglia dei Miccolini. 

407 Case e torre dei figli 
Mercati. 

408 Case di Uberto Corsi. 



409 Casa e torre di Orlan- 
do Guicciardi. 



Diario sacro al giorno. 



Da diversi storiografi ^ 
particolarmente dal Can. 
Libertà Moriconi, il quale 
descrive precisamente il 
corso totale di questa fos- 
sa dal suo ingresso fino 
alla sortita della città. 

Bibi pub, Mem. lucch, 
di Bernardino Baroni T. 
1, — Arch, delle Monache 
benedettine dette de Servi 
Perg. del convento di s. 
Giustina Perg. N. ►Jc 80. - 
Perg. di $. Croce N. 69. 



Note estr. da cròn. di 
Msr. P. di Berto . lucch. 
al N. 49. 



Storie di Daniello de' No- 
bili, Baroni mem, delle 
fam, T. N. a f. 363. 

Perg. di S. Ponziano 
Perg. N, * 921. arca 4. 

Arch. di S.Frediano Perg. 
A. 18. are, 1. 

Perg. sudd. e in detto 
arch. Perg. N, 118. A. 
arca 1. 
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ito Gasa di Fìorese fratello 
del sud. Orlando Guio 
Ciardi, — avvertasi che 
rimase a cornane fra lo- 
ro r uso della torre; que- 
ste due case erano prima 
di Alamanpo del q. lu- 
deccoro socero del sud. 
Fiorese. 

411 Casa con due torri de- 
gli Onesti potente fami- 
glia la quale è finita nei 
Narducci, e Questa nei 
Sardi ni presenti. 

412 Gasalino della chiesa di 
s. Salvatore in muro al- 
livellato ai fratelli Pa- 
gane, e Pugnetto figli del 
q. Omicio. 

413 Gasa di Gualando da 
Pisa. 

414 Due case di Vitale del 
q. Gherardo. 

415 Gase di Fiorese del q. 
Guiscardo Gatolli vendu- 
te poi in parte all' Ope- 
raro di s. Salvatore in 
muro, abitata nella parte 
venduta da Bujamonte 
converso di det. chiesa 
le quali case erano fon- 
date sulla grotta del parr- 
lascio a mezzo giorno 
della chiesa di s. Salva- 
tore in muro . 

416 Gasa appartenente a 



IvL 



Baroni mem. delle fam. 
T. 0. a f, 90, e note estr. 
da cron. di mss. P. di 
Berto lucch. al N. 18. — 



Libò, di «. j|f. Carielan" 
dini Perg, di s.ScUveUore 
m muro-^Perg. N. 75 — 



Luogo 8udd^ 



Bib. piU). Perg. di 5. 
Ponziano Perg. ìf. * 306. 

Libb. di 8. Maria Cor- 
teìandini — Pergamene di 
s. Salvatore in muro — 
Perg. sema ntunerOf e 
moUo lacera. 



Ivi, 



Francesco lacopi. 
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417 Altra casa di Fiorense 
di Guiscardo Gatolli sud- 
detto venduta poi a Sal- 
liente Massacarelli — nel- 
la quale innanzi abitava 
Corso pistore. 

418 La lìnea circolare pun- 
teggiata che qui si ri- 
scontra , è la linea e- 
sterna dei ruderi del- 
r antico teatro romano — 
in altra occasione darò 
la pianta interamente re- 
staurata. 

419 Case di Barile » e Buo- 
no dèi q. Tignoso, a co- 

' mone con Piotisalvi dei 
g. Martino Malacorreggie 

420 Quattro, case unite dei 
fratelli Falcone, e Gui- 
dotto dei Bajalardi. 

421 Via detta di Arringo — 
forse dagli antichi ruderi 
del teatro accennato al 

N. 418. 

422 Case e torre dei Bal- 
banì. 



423 Corte Balbanese. 

424 Casa in cui abitava Be- 
lenato Panichi. 



Lihb. i. Perg. dette Perg. 
N. 66. 



425 Case e torre degli Or- Note sudd. al N. 33. 



Arch. de Can. Regol di 
$. Frediano Perg. If. Si. 
A. arca. 1. 



Luogo suddetto. 



Libb, di s. Maria Corte- 
landini Perg. N. 57. 



Note estr. da cron, di 
Mssr. P. di Berto lucch. 
al N. 42. 

LtAogo suddetto. 

Arch. deWAltopassoPerg. 
dello Sped. di questo no- 
me Perg. T. 21. 
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landinghi. 

426 Case e torre del figli 
Bacori. — Questa fami- 
glia faceva braccio nel 
circondario della propria 
torre. 

427 Gasa degli Alluminati 
questa casa fu allivellata 
dalla ved. di Iacopo Al- 
luminati a Nardino del 
q. . . . corrosa la perg. 

428 Case del figli Geci. 



Areh. di s. M. Cori, 
di N. X. I. 



Perg. suddetta. 



429 Case dei Ghiandolfini. 



. Baroni tnem. delle fam. 

j T. a f. d. e Àrch. della 

Msr. Perg. di s. Luca 

N. 855. 

Baroni sud, Tom. G. 1. 
a fogl 741. 



430 Gasa di Moricone del 
q. Benetto data a livel- 
lo a Sensolino del q. Lam- 
berto — posta post Ire- 
funes Eccìae. s. Mariae 
Orlandinghae. 

431 Gbiesa di s. Maria in 
Gorte Orlandìnga — det- 
ta oggi corlelandini. 

432 Gorte Orlandinga, — e 
talvolta vien chiamata 
dalle antiche carte Ro- 
landinga , dalla famìglia 
di questo nome come al 
N. seguente. 

433 Gase, e torre dei Rolan- 
dinghi , o Rolandini — 



Arch. di 5. M.sud. Per. 
in miscellanea Perg. N. 67. 



Diar. sacro al gior.... e 
documento citato al N. 
425. 

Luogo suMettOi 



Baroni mem. delle fam. 
T. O. a fogl 721. e libb. 



queste case furono poi 
dei Saggina , quindi dei 
Diodali» e finalmente de- 
gli Orsetti. 

^^^4 Casa unita alla sopra- 
scrilla , e allivellata dai 
med. ma proprietario era 
il monast. di s. Giorgio. 

435 Casa di Bcncivenni , e 
Cristiana sua moglie che 
passò poi nel possesso 
de' frali di s. Ponziano — 
Questa casa sembra che 
avesse torre dalla descri- 
zione che ne vien fatta 
come pure dalle mensole 
che sono conservate al- 
l' esterno della fabbrica» 
per quanto questa fami- 
glia non ne avesse il di- 
ritto. 

436. Altra casa appartenen- 
te al sud: monastero di 

s. Giorgio. 

437 Case della famiglia dei 
Malapresa. 



tiy 



438 Casa con orto interno 
di Schiatta Ughinardi. 

439 Case degli Orlandi fa- 
miglia celebre per la 
mercatura della seta. 



440 Case dei Volpelli. 



dell' armi delle fam. lucch. 
T. 2. leti. S. e vedi sotto. 



Àrch. delia congr. eeel. 
libò, de frati di s. Pon^ 
ziano libb. $. Cleto N. 4. 
a foglio 37. tergo. 

Lu/ogo sudd. 



Ivi. 



Baroni sopra citato Tom. 
M. 1. a foglio 196 — e 
Note estr. da cron. di 9fsr. 
P. di Berto lucch. al N. 22. 

Vedi il doc. al N. 434. 



Baroni sudd. T. O. a f. 
327. e Sped. della Misr. 
Perg di s. Luca Perg. 
N. 752. 

jLt66. dettarmi dette fam. 
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441 Case di Ubaldo q. Mar- 
tino Bocci venduta poi 
a Cunidolfo del q 



442 Casa di Benvenato Pe- 
sti maestro fabbro e citt. 
lucchese. 

443 Casa che Benvenato 
battiloro q. Buonaccorso 
di Spalla dà in dote a 
sua figlia sposa di Iaco- 
po del q. Lunardo. 

444 Casalini diversi del mo- 
nastero di S.Giorgio. 

445 Casa di Buonaccorso 
Lupicini alluogata ad Ar- 
manno»e Marchese cuojaj. 

443 Casa con corte intema 
di maestro Gallina. 

447 Chiesa di s. Giorgio. 



448 Monastero di s. Gior- 
gio add. alla med. chiesa. 

449 Casa di Rolandino del 
q. Folcherado» comune a 
Salomone suo fratello, e 
Forense suo nepote, ven- 
duta a Paganello causi- 
dico del q. Passavante 
Strambi. 



htech. T. a. aOa Uu. 



Àreh. di $. M. Corielatu — 
dini — Perg. in miscett. 
N. 180. — Perg. fnolt€P 
corroia. 

Baroni d. T. F. a f. 80. 



BibL pub. Perg. di s. 
Panziano Perg. * N. 807. 
— arca 4. — 



Arch. deWùp. di $. Cro- 
ce — Perg. N. 243. — 

Luogo sudd. 



Ivi 



Diario Sacro al gior. 23. 
Aprile^ e Perg. del 1080. 
presso la casa TegrinU. 
oggi Minuloli. 

Luogo sudd. 



Libb. dei Frati Agosti-- 
niani Perg. di s. Giorgio 
deUa Spelonca Perg. senr- 
za N. Scanzia M. scaffa 
4. — in invoUo con moUe 
altre. 



450 Casa di Ardio maestro, 
la qaale fu del q. Giun- 
ta Vespe. 

451 Casa dell* Ospe. di s. Fre- 
diano. 

452 Chiasso, o piccola via 
che ai dice Via dei Pel- 
legrini. 

453 Case di Lazzaro, e Gui- 
do figli del q. Uberto Sag- 
gina con corte intema. 

454 Case dei figli Dosci. 



Ivi. 



Ini. 



/in. 



Iti. 



Ivi. 



- \ 



»! 



DI PORTA S. DONATO 

INCOHIHCtà COL N» 455 9 B .FINISCB COL N. 567» ^ 



4&&. Case e tocre dèi Tur- 
reUli^ 



456 Casa a più piani parte 
di proprietà di Matteo 
Gottori, e parte di Go- 
lucclo Salamoili. 

457 Luogo destinato ad uso 
di tiratoro di seta della 
società detta dei Ricciar- 
di. 

458 Orto addetto allo stesso 
tiratoro il quale confina 
da ponente con altro orto 
di Francesco q. Iacopo 
fabbro, ed è chiuso da tttt^ 
ti i lati da cancelli di 
legno. 

459 Casa e torre dei Signori 
detti del Sacco. 



Note €$tr, da cron. di 
Mssr. P. di Betiù Imeh. 
aJ iV. 43w 

Libh. di s. M. Cortelm- 
Mini Perg, N. 57. 



Perg. deità. 



Perg. detta. 



Ivi. 
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460 Gasa d^e fa di Bonifa- 
zio Bigi e poi dei suoi 
figli Lucchese, Guido, e 
Bigio. 

461 Gasa di Allotto e Teodo- 
ra sua figlia ^Q moglie di 
Ugolino del ^. Guido . 

462 Casa di Salmoucello dì 
Lutterio, e suoi nepòti. 

463 Case interne di Alche- 
rio di Tomaso, a comu- 
ne con Buoso di Lam- 
berto. 

464 Altra casa del det. Al- 
cherio con chiasso die- 
tro di se di sua proprietà. 

465 Altra casa dai suddetti 
Allotto, e Teodora sua 
figlia. 

466 Via detta di fossa na- 
tale. 



467 Gase degli Ubaldi que- 
sti erano signori di tor- 
re, ad onta che qui non 
si riscontri vestigi di al- 
cuna torre. 

468 Chiesa di s. Pellegrino. 



469 Gase dei Bidolfini cioè 



AYch. dello Sped. deUa 
Misr, Perg. di 8. Luca — 
Perg. 436 arca 2. 



Perg. suddetta 



Im. 



Ivi. 



Ini. 



Perg. suddetta. 



Arch. della congr. eccl. 
lib. di contratti antichi 
deW opy. di s. M. Corte- 
ìandini in carta bombar- 
dna segnato ){c 13. afo^ 
glio. 1. 

Da not. , estr. da cren, 
conu al ^&&. N. 14. 



Diar. sacr. ahgiùr. 23. 
Aprile. 

Bibl. pub. Libb. dell'armi 



di Turelk) Ridolfini. 



470 Gasa di Bartolomeo l)at- 
tiloro del q. Arrigo Fal- 
coni. 

471 Case antiche della fa- 
miglia Narducci con tor^ 
re, prima che si unisse- 
ro agli Onesti. 

472 Chiesa di s. Matteo. 



473 Gasa e orticello di Fal- 
grado q. Belindone, che 
tu poi di Luporo mu- 
gnaio del q. Simo di s. 
Maria in monte. 

474 Casa che fu di Landò 
Olivieri. 

475 Gasa di Oipizzo del q. 
Cerio del q. Frate Piero. 

476 Orto e terra che kt di 
Porco di Poggio. 

477 Casa e terra che fu dei 
figli di Paruta di Lucca 
che passò poi nei figli 
Malpigli. 

478 Case dei figli Cipolla 
che prima erano del q. 
Bonaddio. 

479 Casa e tprre dei figli 
Passamonti. 
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delle fam. Imeeh. Tomo 9. 
leu 



't 



Baroni mem. delle fam. 
T. F. a f. 35. 



Baroni d. T. N. 22. a 
f. 97. 



Afth. Are. Perg. *. H. 
15. riport. al IHar. $acr. 
al 23. aprite. 

Bibl pub. Perg. dei Serpi 
Perg. N. 193. A. 



Vediildoeum.alN.A66. 



Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 



Ivi. 



ff 

Bib. pub. Baroni mem, 
lucch. Tomo t. a foglio...., 
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480 Case 



ftgtt Saggina. 



481 Case degli Arnaldi. 

482 Case dei figli 0?erardi 
comprate poi da Lemmo 
dal Portico — Queste per 
occidente confinano con 
la strada di & ikOreuzo 
di Poggio. 

483 Corte det. degli Overar- 
di quindi del Portico, e- 
anche oggi corte Portici, 
questa famiglia è la stes- 
sa che gli Orbicciani. 

484 Casa dei figli del q. Ac- 
corso Basori. 

485 Casa che Matilda del 
q. Gullieimo lanajolo del 
q. Buonaccorso de bella 
vendette a Biccomo me- 
dico del q. Iacopo Sara* 
ceni e. I. come procu- 
ratore' di Buonanno del 
q. Battiero di Garfàgna- 
na — In questo luogo 
chiamavasial Cantori Sti- 
le. 

486 Case di Enrico del Gal- 
lo. 

487 Gasa appartenuta a D. 
Bogerio del q. Cnstore 
Orbicciani delia casa de- 



Arch. della cangr. eeel 
Kb. di contr. antichi del- 
V op. dji 8. M. Cortelanr- 
dini segnato ^ 13. a fa- 
</L 6. * i 

Luogo detto. 

Baroni mem. d^lle fam. 
Ti^n. 0. 24. a f. 189. 



Tomo d. a foglio 816. 



Arch. di s. M. Corteìan- 
dini Perg. ajc B. 2. 

Perg. sìàddetta — e Arch. 
dello Sned. della Misr. 
Perg. m $. LtMM Perg. 
N. 479. — arca 2. 



/m'. 



Arch. deW op. di 8. Croce 
in Kb. segnato H. a fo- 
glio 40. — Baroni mem. 



gK Overardi detta ìa cch 
sa del Paone. 



488 A. Gasa dì Manso del q. 
Guido e Matilda sua mo- 
glie venduta dai med. al- 
l' Op. di s. Michele. 

488 B. Gasa. dei sudd. ove es- 
si abitavano unita alla 
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delie fam, Toìho O. 24. 
a faglio 290. Perg. di s. 
Ponziano. Perg. N. * 1059. 

Àrch. della congr. eccL 
Libbro di contr, in perg. 
deW op. di s. Michele se- 
gnato M. a f. 15, tergo. 

Luogo dettOf e Baroni 
mem. dette fam. T. O. 24. 



torre che poi appaHenne { a f. SSdQ. e lib. siid. di s. 
a Vanni del q. Iacopo.. Cwce a d. foglio 
Artari — detta la casa 
deir Agnus Dei. 



489 Torre degli Orbicciani 
delta comunemente la 
torre della Lite. 



490 Casa detr Opera di s. 
Michele. 

491 Luogo detto in Poggio, 
via di Poggio. 



492 Gasa di Giovanni del q. 
Ridolfo. 

493 Gase e torre dei Poggi, 
o Pògginghi. 



494 Chiesa di s. Lorenzo in 
poggio, in oggi ridotta a 
rimesca. 

495 Gase della famiglia dei 
Dombellinghi — avverta- 



Note estr. da cron. di 
mssr, P. di Berto lucch. 
N. 12, r^ e Perg. di s. 
Ponziano citcUa sopra al 
N. 487. 

Vedi docum. ai N. 488. 
B. 

Luogo dettOj, e lib. citato 
segnato H. al N. 488. A. 
a foglio 14. 

Lu^go detto a foglio 16. 



Note estr. da cron. di 
mssr. P. di Berto lucch. al 

N. 27. 

Esistente. 



Àrch. pub. 1292. proto- 
collo di Sr. Lazzaro (!an-. 
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si che j Cannella erano 
consorti dei medesimi» e 
lotti ivi abitavano. Que- 
sto consortato avevano 
due torri. 

496 Chiesa dei ss. Gemigna-' 
no, e Cinese con canoni- 
ca e corte dietro di se. 
Acquistato posteriormen- 
te questo terreno dai 
Burlamacchi dove fab- 
bricarrono case» dopo de- 
molila la loro torre alla 
Rotonda . 

497 Casa di Dolce di Casa- 
no per un piano, e il re- 
sto dei figli del q. Yennie 
Cipolla e loro torre. 

498 Casa e orto intemo del 
monastero di s. Ponziano 
data a livello a Romual- 
do q. Fallerò, e a Ranie- 
ro, e Ruslichello q. Sa- 
racino. 

499 iJtra casa del detto mo- 
nastero alluogata a Mo- 
rettinodel q. Moretto. 

500 Casa e torre dei signori 
dal — Pozzo Bianco. 



601 Case che si credono abi- 
tate anticamente dalla fa- 
miglia Cerù, e vi ave- 
vano la loro torre. 

802 Casa del monastero di 



Arch. della congr. eccl. 
Kbbri del monastero di s. 
Ponziano y libbra segnato 
s. Cleto a foglio 26. tergo. 



Bibl pub. Pergamene dei 
Servi Perg. N. 193. A, e 
Diar: sacro giortw 21. 
Settembre. 

Perg. di s. Ponziano in 
Bib.pub. Perg. iV. * 462. 
arca 3. 



Luogo dettOf e Perg N.* 
352 arca 3. 



Note estr. da eron. di 
msr. P. di Berto lucek. 

N, 12. 

Baroni mem. delle fam. 
Tom. C. 2. a fogl. 171. 



Arch, dello Sped. della 



Fregionara allivellata in 
perpetuo a Orlandino cu- 
store» e farsettajo. 

503 Gasa e corte dei figli 
Pucci con loro torre del 
q. Amerigo. 

504 Gasa del monastero di 
Fregionara fiUivellata in 
perpetuo a Orso blavario 
q. Baronio. G redesi sti- 
pile della fam. Baroni. 

505 Gase botteghe e porti- 
ci della famiglia Formi- 
chelle Fabbri. 

506 Gasa e torre dei figli 
Incalocchiati -^ ubi re- 
sidet curie nove iustitie, 
cosi per Sr. Nello di Gor- 
teveecbia Strambi. 

507 Gasa di Gherarduccio q. 
Vitale legnajolo. 



508 Gbiesa di s. Antonio . 

509 Gasalini avuti in parte 
da Orlandovdal q. Deo- 
dato di-Segromigno per 
la divisione fatta con i 
suoi fratelli. 

510 Gasa del monastero di 
s. Pon2iano alluogata a 
Guidotto, e Palmeria sua 
mogli0. 

511 Gasa e torre di Ugolimr 
Talliapani. 
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Misr. Pergamene di Fre- 
gionara N. 296. — 9 e altra 
di N. 275. 

Perg* sweitala di N. 275. 



Perg. d. di N. 269. 



Baroni sud, 7. F. a f. 
601. 



Bibl, pub. Perg. de' Servi 
Perg. N. 285. — Baroni 
d. Tom. h 16. a fogl. 6. 



Arch. dello Sped. della 
Mier. Psrg. di Fregionara. 
Perg. N. 246. 

Diar. Saero al giorno.,.. 

Libò, di S. U. Cortelan" 
dini Perg. ){c}{< 938. 



il re A. della congr. eccl. 
libbri del Mon. di S. Pon- 
iiiano Lib. segnato s. Cleto 
a fogl 26* tergo. 

Perg. sudd. HS.MC Cor- 
telandinù 
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512 Gasa e torte dei figli 
Guaianducci. 

513 Case che furono auli- 
camente un monastero 
di monache, e ridotte poi 
a residenza dei consoli, 
treguani. 

514 Chiesa di s. Senzio. 

515 Casa dei figli di Ubal- 
do Guascuccia. 



516 Torre a comune fab- 
bricata dai tutori dei fi* 
gli del sud. Ubaldo Gua- 
scuccia e l'opera di s. 
Michele la quale confi- 
na per il lato di ponen- 
te con casa della detta 
opera. , 

517 Casa e torre dei figli 
del q. Sciabordito degli 
Sciaborditi — Questa fa- 
miglia faceva braccio. 

518 Case dei figli del q. 
Uberto Socchi. 

519 Case di Corso di Bove- 
glio. 

520 A. Gasa con perferulo 
( credo aja ) donata da 
Ninno del q. Bernardo al 
monastero di s. Ponziano. 



Bib. pub. Bar.mem. deUe 
fam: Tom. G. a fogl. 671. 

Bibl. pub. Perg. di i. 
Ponziano Nk * 921. ar- 
ca 3. 



■ • 



Diar. Saero al giorno... 

Arch. della sud. conyr. 
eccL Liby dell'Opera di i. 
Michele in foro in perg. 
seijnato M. da fogl 9. a) 

12. 

* 

Ivi. 



V 



Libò, di S. M. Corielan- 
dini Perg. }{c A. 2. 



Perg. iuddetia. 



Ivi. 



Bib. Pub. Perg. del me- 
nasiere di $. Ponziano. 

Perg. * 37* 



520 fi Luogo detto Pozzo di 
Torelda oggi chiamasi 

pozzo torelli questo pozzo 
è pochi anni che è slato 
tolto. 

521 Gasa cod corlicella die- 
tro di se, testata da Vi- 
tale q. Mìletto a favo- 
re per una metà della 
chiesa di s. Alessandro 
Maggiore » e V altra del 
monastero di s. Poozìano. 

522 Gasa dei figli Callianelli, 
neir angolo di questa ca- 
sa vi fu in seguito di 
tempo dipinto Niccolò 
PicciniDo perciò diceva- 
si la volta di Niccolò Pic- 
cinino. 

523 Case di Iacopo del q. 
Orlandino Cìmaccbi, a 
comune con i figli Querci, 
e prima di essi de' tigli 
Tusci, e i Querci vi eb- 
bero torre. 

524 Chiasso dietro la chie- 
sa di s. Alessandro Mag- 
giore appellato Chiasso 
Pìsticulo. 

525 Case dei tigli Nordili del 
q. Opìzzo, e Teodora loro 
madre. 

52G Casa della Curia dei 
Foretani resìdenle a s. 
Alessandro Maggiore. 



Luogo sudd. 
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Arch.dcl.Pertj. * 291. $ 
* 292. 



Note estr. da cron. di 
lìiss. P. di' Berlo lucch. N. 
13. 



Àrch. di S. M, Cori. Pery. 
in misceli. Perg. 475. e 
Pery. di s. Ponziano Perg. 
* 909. arca 4. 



Libb. di 5. M. Cortei. 

Perg. N. X ì^ 2. 



Luogo sudd. 



Arch. deir Opera di s. 
Croce Perg. N. 247. 



10 



83 

527 Gasa di Melìorato del 
q. Ruffioello venduta poi 
a Diotisalvi custore del 
q. Buonafede. 

528 Chiesa di s. Alessandro 
Maggiore. 

529 Gasa e torre dei figli 
Burlamacchi ctie fa de- 
molita per ordine del 
Gomune di Lucca per- 
chè minacciava rovina . 

530 Gasa e corticella di Ste- 
fano del q. PugnettOy e 
Gonlelda sua moglie che 
vendono al Priore della 
chiesa di s. Giovanni. 

531 Ghiesa dei Santi Ippo- 
lito, e Gassiano. 

532 Gasa di Ridolfo del q. 
Oddo, e di Inghilenda 
sua moglie figlia del q. 
Nochedonata air Osped. 
deir Altopascio. 

533 Gasa di Gullielmo del 
q 

534 Gasa dei figli del q. Gan- 

535 Gasa di Buonaccorso del 
q. Pellegrino. 

536 Gasa di Arnaldo Pecchie 



537 Case dì Arrigo Arrighi . 



Libò. sudd. € Perg. d. 
(U N. 524. 



Diar. Sacro al gior. 3. 
Maggio, 

Da un qtiaderno di noU 
antiche presso il Rev. Can. 
Pietro Pera — a fogl 5. 
tergo. 



Bib. Pub. Perg. di i. 
Giovanni Perg. N. 97. 



Pergamene sudd. N. 40. 



Per^.deU'ilUopaicio Penj. 
74. T 



Luogo detto. Perg. molto 
corrosa. 

Ivi. 



Ivi. 



Arch. di s. Croce Perg. 
N. 370. 

Arch. del Capitolo di s. 
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>8 Altra casa di Arrigo 
Arrighi sud. lasciata al 
Capitolo di s. Martino 
per testamento del med. 

;9 A. Case di Arrigo del q. 
Bttongiovanni Arnolfini. 

;9 B. Case di Lucchese Pec^ 
chie di Nìcolao q. Gio- 
vanni. 

Gasa della famiglia Mal- 
pigli con torre appellata 
alla Torre dei Malpigli. 
Qaesti erano signori di 
Piano. 

li Case dei figli BuzzoUni. 



, Martino Perg.N.l±Ban^ 
I co N. 

Perg. $udd. 



r2 Altra casa dei Malpigli 
affittata a Duccio detto 
Grosso caciajolo della 
contrada di s. Senzio, ed 
ivi abitante. 

3 Casa con torre che fu 
anticamente della fami- 
glia Corbi unitamente 
alla sud. Ora dì Uber- 
tello degl* Ufaldini quin- 
di di Soffredo q. Rolan- 
do Ufaldini. 

4 Corte dei figli Corbi que- 
sta famiglia era padro- 
na della chiesa di s. Ma- 
ria detta Filicwbiy e fa- 



Bib. pub. Perg. de'Servi 
N. 317. 

Perg. sud. di s. Croce. 
Perg. N. 370. e N. 362. 



Perg. iudd. di 352. e note 
e$tr. da eron. di mss. P. 
di Berto Luceh. alN. 11. 



Bibl. pubi. Baroni mem. 
delle fam. T. B. 2. a fogl 
657. 

Perg. dtlV Opera di 8. 
Croce N. 359. 



Arch. dello Sped. della 
Misr. Perg. di Fregionara 
Perg. N. 67. 



Arch. 8uM. Perg. det. 
Perg. N. 30. 
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ceva anche braccio, cbe 
rimase poi braccio della 
detta cbiesa quando passò 
sotto il giospadronato del 
monastero di Fregiona*- 
ra per testamento dei- 
r ultimo della det. fami- 
glia, 

545 Gasa con coilicella ìih 
terna e pozzo ricevuta 
in pagamento da Bartolo 
di Landò liberti per un 
credito con Diotisalvi da 
Gastelpasserino. 

546 Gbiesa di s. Maria Fi- 
licorbi. 

'■k 

547 Gasadel capitolo, echie- 
sa di s. Maria Filicorbi. 

548 Case di Nicolao Notte. 



549 Gbiesa di s. Leone. 



550 Non esiste questo nu- 
mero perchè è marcato 
per sbaglio. 

551 Gase di Galcetto q. Ber- 
lesele che furono poi. dei 
nobili del Pozzo con loro 
torref. 



^ 



632 Casa litigala fra gli ope- 
rari di s. Michele, e Ti- 



J?t6- p ub, Perg, di s. 
Ponziano Perg. * 13$^- 
area 5. 



Diario Saero al gior. i. 
Decembre. 

Perg. sudd. di Fregiona" 
ra. Perg. N. 103. 

Bib. pub. Baroni mem. 
delle fam. T. 0. a fog. 24. 

Perg. d. di j. Ponziano 
Perg. * 241. orca 2. 



'V* 



4>rèh. deUa ^ongr. eccl. 
in libro di contratti se- 
gnato M deW Opera di 9. 
Michele in foro in perga- 
mena a fogl 2. E note 
eslr. da cron. di mss. P. 
di Berto lucch. al N. 12. 

Lib. sud. a fogl. d. 



^noso causidico per il 
^priore Orlando di Mon- 
tecasino. 

553 Casa di Duralfrio q. 
Beriescie la qual casa fu 
prima dì Calcetto sopra 
citato fratello dei det. 
Duralfrio. 

554 Altra casa dell* Opera, 
di s. Michele ìd foro al- 
livellata a Giovanni del 
q. Ridolfo. 

555 C^sa e torre dei figli 
Mallacci che fu poi di 
Gullielmo di Poggio. 

556 Casa di Ruslichello de- 
gli Orlanducci. 



857 Via Cellolta. 
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/ri. 



Lihh, suM. fi fogl 14. 



Perg. di S. Croce N. 310, 



Àrch. deW Qj^e^. della 
Misr. Perg. di Fregionara 
Perg. N..%òi. B; . 
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CHIESE INCLUSE KELL* AUGUSTA 



Segue la numerazione. 



558 Terreno cedalo ai frati 
predicatori dal monaste- 
ro di s. Ponziano dove 
esiste presentemente la 
chiesa di s. Romano falH 
bricata poco dopo il 1200. 

559 Chiesa di s. M. Rotonda. 

560 Chiesa di s.M. tra chias- 
si. 

561 Chiesa detta della ma- 
gione del tempio detto 
di lialanolte. 

562 Chiesa di s. Gialiano. 



563 Chiesa antica di s. Ro- 
mano. 



Areh. dei frati predia^i^ 
tori detti di $. Romarm.^ • 
Perg. ifi 28. area 1. 



Diarjaei al gior. 27 luglio 

Bib. pub. Perg. di s. Pcw- 
ziano Perg. * 274. 

Diss. sopra i templari del 
Rev. Telesforo Bini. 



Perg. sud. di t. Ponziano 
Perg. * 486. 

Vedi docum. al N. 556. 



Vumemxione dette Chiese luoghi e Case di torre 
alt esterno dell' antico Perimetro 



I. Chiesa di s. Pietro Maggiore. 
n. Chiesa di s. Maria forisportam, o ad presepe, 
IIL'Cbiesa di s. Michele d. di Cipriano, o di Bor- 
ghicciolo, perchè questo luogo chiamavasi Bor- 
ghicciolo. 
IV. Chiesa di s. Bartolomeo in silice, 
y. Chiesa di s. Iacopo nel luogo detto alla Tomba. 
YL Chiesa di s. Giovanni detto in capo di Borgo. 
\l\. Chiesa di s. Pietro Somaldi o q. Somualdi. 
\l\\. Case e torre dei Redoifl. 
IX. Case e torre dei Forteguerri. 
X Case e torre dei Cenami. 
Xf. Antico anfiteatro romano : non essendo rimasti 
che dei ruderi li chiamavano grotte» ed anche 
oggi in una parte è rimasto il nome alla grotta. 
XII. Case con due torri dei Totti. 
XIII. Chiesa di s. Frediano. 
Xiy. Luogo detto in Yalcortese. 
XV. Via detta di Torcìcoda. 

XVt. Case e torre dei Fatinelli 2. famiglia, mentre 
la prima di queste abitava a s. Andrea in Pel- 
leria sotto il N. 277. 
XVn. Luogo detto in fontana. 
UVIII. Casa con torre di cui ignorasi la proprietà. 
XX. Chiesa di s. Salvatore in muro per essere ap- 
poggiata alle mura civiche. — 
XXI. Chiesa di s. Tomaso detto di cuojaria dal no- 
me dei luogo. 
XXII. Chiesa di s. Salvatore in Brisciano» nome pre- 
so dal luogo. 

XXIII. Chiesa di s. Benedetto in palazzo nome preso 
dalla vicinanza del palazzo del Marchese. 

XXIV. Luogo ove esisteva T antico palazzo dei Mar- 
chesi di Toscana oggi Ospedale della Misr. det- 
to di s. Luca. 



' 'f 



« 

* 
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XXV. Parte del prato detto del Marchese rimasto 
compreso dal secondo 9 e terzo perimetro della 
città. 

XXVI. Chiesa di s. Donato. 

XXVII. Ruga o via di Borgo. 

XXVIII. In capo di Borgo. 
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Descrizione delle mwfi del primo perimetro 

e strade esterne. 



1 Porta 8. Pietrp. 

2 Posteria di s. Martino. 

3 Porta s. Gervasio. 

4 Posteria di s. Simone ia sviluppo Vìg. III. 

5 Posteria di s. Percigoli, odiMalestaffe— Vedi Fig.II. 

•i 

6 Torre del muro civico ritrovata nella massima pai'- 
— te. 

T Porta s. Frediano — vedi Fig. I. 

8 Posteria di s. Tomaso. 

9 Altra torre ritrovata. 

10 Recinto al Borgo di s. Tomaso ' fatto nel tempo di 
— Desiderio Re, secondo il Gan. Libertà Monconi. 

11 Porta s. Donato. 

12 Posteria di s. Romano. 

13 Via Pisana. 

14 Via Romana. 

15 Via fratta 

16 Vìa delle grotte. 

17 Via frangimene. 

18 Via del corso. 



1 



Detmkmn$ éU^ p m^ iim à n ^ Mk jmmra imeomifèciate 

t anno ISM. 



1 Porta s. Pietro. 

2 Posteria di s. Martino. 

3 Porta di s. Gervasio. 

4 Posteria della fratta. 

5 Fttiift fai capo dà Borgo. 

6 Tratto di muro eÌ¥Ìco consenrato nella eostrazioBe 
= delle presenti mura . 

7 Posteria di s. Giorgio» detta di %. Sabatore in muro. 

8 Posteria di s. Tomaso. 

9 Porta s. Donato. 

10 Posteria di s. Romano. 



AVVERTENZE 



1 I numeri arabi marcati con una linea al disotto 
della cifra indicano le descrizioni sul prospetto del- 
le antiche mura ossia del primo perimetro, con tut- 
te le strade che dalle porte si dipartivano. 

2 Quelli marcati con due linee accennano ciò che spet- 
ta al secondo recinto con tutte le particolarità che 
lo riguardano. 

3 Tutti i nomi particolari di chiese, case, e luoghi ester- 
ni air antica città sono accennati con numeri romani. 

4 I frammenti trovati nel fosso secco dei presehti spal- 
ti appellano gli avvansi dei fortilizzi inferiori ai tor- 
rioni indicati sulla tavola Fig. VI. 

5 Le linee punteggiate sopra cui corre la cinta murale 
del primo circuito mostrano lo stato attuale del ca- 
seggiato. 

9 La tavola è stata incisa il meglio possibile dall'au- 
tore medesimo onde ottenere maggiore esattezza, e 
tirata dalla litografia Bertini. 

7 Alla pagina 11. linea 22. dove dice Fig. Vili leggi 
Fig. VL 
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